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Uhurohill, Lloyd Goo 


Il discorso del 3 agosto 
che decise dell'intervento 


CORRIERE 


DIARII NEUTRALI. 


Diarii, frammenti. Per forza frammenti. 
C'è qualche cosa che non si franga in qu 
sto momento nel mondo? Non possiamo più 
aver dei pensieri completi. Per i pensieri di 
ieri è troppo tardi, per quelli di domani trop- 
po presto. Ai rottami della realtà non po: 
sono rispondere che rottamiî di idee; sens 
zioni, impressioni, notazioni. Ognuna per 
conto suo secondo la reazione dell’attimo sullo 
spirito, dello spirito sull’attimo. Contraddito- 
rie, che si neutralizzino a vicenda. Più neu- 
trali di così.... 


si ricorda che cosa era la 
nostr: nostra vita di Europei — 
qu giorni fa? Non sono certo nè il lu- 
nario nè l'orologio che misu 
i ise del tempo. In quindici giorni ab- 
uto molte vite. i 
più di prima. Evviva la vita! Ma di che è 
fatta questa vita che si vuol rinnovare nella 
morte? Di timore o di speranza? Di corag- 
gio o di paura? C'è chi ha coraggio, chi ne 
ostenta, chi non si vergogna di mostrare 
quell’equivalente della paura che si chiama 
apprensione. I cuori più sani, i cervelli me- 
glio calibrati si contentano di aver pazienza: 
la pazienza di aspettare. E aspettando la pro- 
pria parte di Destino; possono anche diver- 
tirsi col Destino altrui, giocando alle bandie- 
rine sulle carte geografiche, È un giochetto 
che concede l'illusione di sentirsi quasi in- 
differenti, come uno storico — beato lui — 


3 ago. 


dell'avvenire; neutrali come il Destino che 
non sa — poveretto — nemmeno lui quello 
che sta per succedere. 

* 


4 agosto, Il peggio è che questa volta i 
giornali non sanno nemmeno quello che può 
già esser successo. È la guerra in silenzio, a 
porte chiuse. E quando i giornali avranno 
qualche cosa da riportare — i comunicati uf- 
ficiali ma contradditori dei due gruppi belli- 
geranti — non avranno più che poca carta. 


Manca la materia prima, il legno con cui si 
fabbrica l'umile carta quotidiana dei quoti- 
diani. Quando ritornerà la pace — la pace: 


Asquith, 


prego dî non pensarci troppo — sarà un ar- 
gomento di più per il rimboschimento in Ita- 
lia. Ma qualche nemico dell'ombra rilevei 
che appunto la scarsezza della carta ha eli 
minato questa volta la letteratura dei corri- 
spondenti di guerra. E bilanciati i due mali. 


Ma la letteratura di guerra questa volta 
forse non ‘allargherebbe di parole la ve 
anche se di carta ce ne fosse troppa. È già 
stata trovata la figura retorica che annulla @ 
priori tutte le figure retoriche a cui potrebbe 
ricorrere la parola per adeguarsi alle cose 
enormi che dovrebbe rif Siamo già tutti 
d'accordo che la realtà supera e supererà tutte 
le fantasie. Le fan e dunque sono ridotte 
al silenzio. Ma ce n'è qualcuna che non riesce 
a ferma. Un amico mi propone di me- 
ditare ancora una compl; ne diplomatico- 
guerresca. Me la confida sottovoce: — La 
Svizzera oggi neutrale dichiarerà improvvi- 
samente che il suo esercito è l’ala sinistra 
dell'esercito tedesco; e invaderà la Francia. 
E allora, per parte sua, l'Italia.... se l'Italia, 
ben inte: . (autocensura, neutralità). 

È) 
agosto. Un piccolo rilievo — scusate — 
di stile. I neutri hanno imparzialmente am- 
mirato gli storici discorsi che i capi degli 
stati in guerra hanno rivolto ai rispettivi po- 
poli e parlamento. Per esser dell'arte d'occa- 
‘one, sono tutti buoni pezzi d'oratoria, ra- 
pida, precisa e decisa. Però nel discorso del 
cancelliere Bethmann-Hollwegh ci sono due 
immagini meno felici. « La Russia — egli ha 
detto — ha appiccato fuoco alla c; 
cace e rappresentativa l’espre 
non sentirci un suggerimento involontario ad 
un’allegoria per giornale illustrato? E finisce: 
« Quando i 


i lotta per la vita si bada soltanto 
a picchiare quanto più forte e più presto è 
possibile ». Il Principe di Biilow probabil- 
mente non avrebbe detto che colpire. La in- 
duzione dell'immagine cavalleresca ad un ve- 
rismo più grosso l'avrebbe lasciata ai sergenti 
che dovevano spiegare la sua prosa’ stanca 
ai plotoni dei richiamati. 


I socialisti tedeschi, ridiventando in guerra 
solamente tedeschi — c'era qualcuno che non 
ne fosse sicuro ? — hanno però voluto dare 


al loro atteggiamento un piccolo a/ibi senti- 
mentale. Combatteranno volentieri — hanno 
detto — perchè combatteranno contro lo Zar. 
I loro compagni italiani, a loro tempo, si erano 
contentati di volerlo fischiare: è vero che si 
trattava di uno Zar senza cosacchi. Ma è un 
po' curioso che i socialisti tedeschi abbiano 
fatto finta di scordarsi che prima dello zari- 
smo hanno da combattere — come tedeschi 
— la repubblica un pochino sociale dei fran- 
cesi. Vero è che, più previdenti della Russia, 
che si è fatta sequestrare i depositi aurei di- 
menticati nelle banche germaniche, hanno 
incaricato un loro deputato di mettere in 
salvo, fuori dei confini, la cassa del partito. 
O vogliamo credere che la abbiano messa al 
sicuro per offrirla piena ed intatta all'Impero 
quando potrebbe averne bisogno? Per conti- 
nuare la guerra allo zarismo, ben inteso. 


* 

6 agosto. C'è anche qualche neutro che, 
per ingannare le noie della neutralità, si ostina 
a voler indovinare chi cerà. E natural- 
mente i suoi neutrali e obiettivi argomenti 
strategico-po) non sono che l’espressione 
dei suoi sentimenti e delle sue preferenze se- 
crete. Il sangue, anche neutralizzato, non è 
acqua. Ma un filosofo di poche speranze pre- 
tendeva di fare star zitto il profeta ritarda- 
tario con una profezia crudele: Per lo.meno 
gli Americani vinceranno di certo. 


* 

7 agosto, Crepuscolo sereno di piena estate, 
calmo e profondo come ogni crepuscolo di 
piena estate. Ad oriente indugia una zona di 
luce rosea-verde: un alito fresco accarezza 
gli oleandri di un giardino. L'aria è traspa- 
rente, il vento è delicato, le campane in sor- 
dina: nel cuor d’agosto c'è qualche fragranza 


Berumann Hor.wro, Cancelliere dell'Impero, che pro- 
nunziò nella Sala Bianca del Castello Imperiale davanti 
ai membri del Reichstag, le famose parole, a proposito 
della violata neutralità del Belgio: Noi siamo in con: 
dizione di necessità: Necessità mon conosce leggi. 
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LA STORICA SEDUTA DEL 4 AGOSTO AL PARLAMENTO FRANCESE. 


(Disegno dî G. d'Amato, da schizzi dî L. B.). 


3 È ice il'pni istro Viviani leggendo il messaggio presidenziale — sop- 
Germania — dice il primo ministro. È i nziale — sop. 
nd. davanti alla storia una schiacciante responsabilità ». Tutti i deputati sono in piedi, 
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Parigi. — La partenza delle truppe francesi dalla « Gare de Lyon » per la frontiera. È 


dimenticata da maggio. -Ad essere in guerra, 
di queste antiche cose dolci ed eterne non ci 
si accorgerebbe più: neutrali, si sentono an- 
cora, e fanno male al cuore. 

Della divinità di Cristo si può anche du- 
bitare da molti, ma del divino che è nella sua 
umanità no, Come Dio — pensa qualcuno — 
dal cielo, non può far nulla? Lo hanno impe- 
gnato e neutralizzato i vari combattenti, ognu- 
no invocandolo a benedire le sue bandiere. 
Ma se l’uomo divino Cristo fosse oggi sulla 
terra, umanamente, come diciannove secoli 
fa, che ci direbbe? A quale frontiera sa- 
rebbe accorso con jle mani ‘alte, con gli oc- 
chi pieni/di pianto?5Quale guardiafdi;.finanza 


lo avrebbe fucilato come spione? Ma mentre 
gli eserciti invocano la protezione del Padre, 
non c'è qualche donna, sola, sola, che chia- 
ma, chiama senza speranza il figlio, l'uomo, 
per piangere sul suo cuore divino? 

* 

8 agosto. È.lecito presagire che anche dopo 
questa guerra una corrente di idealità paci- 
fiche rinascerà. C'è anche oggi qualche pa- 
cifista ostinato che vede nella guerra d'oggi 
il presupposto necessario perchè qualche 
parte delle sue ideologie si compia; la guerra 
gli sbarazza alcune obiezioni della realtà, non- 
chè molti uomini che erano forti di queste 
obiezioni.... Ma il pacifismo potrà rinascere 
anche per reazione a quel troppo di crudele 
che già si delinea nello stile di questa guerra 
tra genti civili. Il diritto internazionale ci as- 
sicurava che la guerra è solo fra Stato e Stato, 
non fra cittadini e cittadini. Ma il diritto in- 
ternazionale non presuppone che tutti i cit- 
tadini dello Stato nemico si presumano spie 
della loro patria nel territorio dell'avversario; 
e in attesa di provare la presunzione, li fu- 
cilano. Gabriel Hanotaux ha proposto una 
commissione internazionale di neutri per con- 
trollare gli eccessi dei belligeranti e i loro 
metodi. Ma a far parte della platonica com- 
missione non mi sentirei punto sicuro. 

* 

Eppure, anche sulle onde sconvolte del- 
l'odio che travolge a combattere, offrirà qual- 
che spuma di poesia delicata. I tedeschi, ter- 
ribili nel ritorno dell’antico /uror teutonicus 
organizzato, hanno le nozze di guerra: libere 
nozze, senza formalità umane o divine, tra il 
soldato che parte e la vergine che resta; il 
pianto baciato sul velo intatto diventa un 
odio di più contro il nemico. In pace il do- 
lore proprio apre il cuore al dolore altrui 
in guerra lo sigilla. E non può esser che così. 


— E se tutto questo non fosse che un espe- 


rimento? — Ho trovato un tale che, disfatto 
dall’incubo, non riusciva ancora a guardarlo 
com'è, come sarà. — Voi sapete, — mi di- 
ceva, — che tutti gli anni di questa stagione, 
gli eserciti di tutto il mondo fanno le grandi 
manovre. 

Ebbene, quest'anno, per un accordo inter- 
nazionale, hanno deciso, in gran segreto, di 
fare un'enorme manovra internazionale mili- 
tare e finanziaria, E per ottenere la massima 
verosimiglianza hanno cominciato col dichia- 
rarsi la guerra, e, sempre per maggiore ve- 
rosimiglianza, di tirarsi a. palla. Mica per 
farsi male, ma per vedere che cosa succede- 
rebbe se una volta dovessero fare sul serio. 
Vedrete che, meno che ce lo aspettiamo, un 
bel giorno si sentirà dire: — E ora basta, ab- 
biamo capito. Disarmo generale. 

— Può essere anche che abbiano comin- 
ciato per chiasso. Ma a quest'ora ci hanno 
preso gusto, e continueranno sul serio, non 
dubitate. 


® agosto. Davanti a una caserma, neutrale 
ben inteso, ma — almeno a una caserma lo 
si può concedere — armata. Arrivano i primi 
richiamati. Anche un neutro ha il diritto di 
credere che i primi non saranno gli ultimi. 
Si sente che la caserma è piena. Cantano. 

Che cosa cantano? 

La violetta la va, la va.... 

È una canzonetta che non avrete mai sen- 
tita al caffè-concerto; ma l’esercito italiano se 
la trasmette di cla: in classe, di genera- 
zione in generazione, la canzonetta lenta, 


lunga, strascicata come una nenia. È — non 
lo sapete? — del cinquantanove. 
Prego credere che il richiamo non intacca 


la neutralità. Anche i soldati del reggimento 
di fanteria austriaca numero 97 sono partiti 
cantando « Addio, mia bella, addio ». Le belle, 
come le violette, sono neutralissime. 


Simplicius. 
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AIAR Comp de Chélons 
IAA AG srt 
" 


Francia nno battaglioni di fanteria Germania wmmm /o/taglioni di fanteria 
Pi n as aaaa Squadrni QI fo si aaa Syuatroni ; 
Strade Ferrate fim pre fr Sass Altagioni del Genio Armata CogidArmatà Divisioni | Wat Aattaglioni del Senio 


LICEI sli ga Lu w-  Squadroni del Treno stette Balferie \-  Squadroni del Treno 
duet Fa ; 


* (Dall'ZWustration dell’antio scorso), 
LA LINEA DI FRONTIERA TRA LA FRANCIA, LA GERMANIA, IL BeLGIO E LA SVIZZERA, CON LA 
DISPOSIZIONE DEI FORTI, DEI CAMPI TRINCERATI E CON LE RISPETTIVE TRUPPE DI COPERTURA. 
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IL Duca D’AVARNA, 
ambasciatore d’Italia a Vienna, che venne a Roma 
con una missione segreta per il governo italiano. 


LA GRANDE GUERRA EUROPEA. 
Le operazioni di terra. 
Questo penoso e, chi sa, quanto ancor lungo rac- 


conto di guerra, che abbiamo lasciato alla data 

del 3 agosto, cioè al mo- 
mento in cui, alle 3.50 del 
mattino, i tedeschi del VII 


IL’ invasione tedesca 
nel Belgio. 


tarsi nel nord della 
riguardo il Belgio, paese neutrale — la cui neutr: 
lità è garantita dai trattati internazionali — era 
noto. La Germ: come ha detto sir Edward Grey 
alla Camera dei Comuni, aveva trattato anche di 
questo per concordare la neutralità dell'Inghilterra, 
ma su questo punto l'Inghilterra è stata irriduci- 
bile fino a dichiarare la guerra alla Germania. 

Nei circoli tedeschi però si ripete che se il Bel- 
gio non fosse stato invaso peri primi dai tedeschi 
miranti alla Francia, lo sarebbe stato dai france: 
miranti a prendere i tedeschi sul fianco destro e 
alle spalle; ed osservano, i tedeschi, che tutte le 
formidabili fortificazioni che coronano Liegi, Huy, 
Namur sono rivolte verso la Germania, non verso 
la Francia. 

Lo stesso Cancelliere Bethmann-Hollwegg di- 
chiarò il 4 agosto al Reichstag che per i tedeschi 
attraversare il Belgio era un'assoluta necessità, e 
che poi dopo la guerra avrebbero riparato a tale 
torto. Ma è difficile persuadere l'opinione pubblica 
internazionale circa la tollerabilità di una violenza 
immeritata, che ha tolte ai tedeschi molte, se non 
tutte, le simpatie che ancora potevano avere nel 
mondo. 

Essi contavano su un'invasione fulminea non 
resistita; avevano preparato proclami invitanti î 
Belgi a considerarli come amici, ma ciò non è stato 
ammesso nemmeno dai fiamminghi le cui simpatie 
— in confronto di quelle dei valloni, notoriamente 
francofili — erano ritenute rivolte ai tedeschi. 

Il primo deciso attacco dei tedeschi, in circa 
40000, contro Liegi avvenne nella notte dal mar- 
La formidabile resistenza {dì 4 a! mercoledì 

di Liegi. agosto, e ne ripor- 

tarono la peggio, ri. 

manendo sbaragliati al nord di Liegi dalla brigata 
belga del generale Bertrand. Essi nella notte dal 
mercoledì 5 al giovedì 6 ripresero l'attacco degl'in- 
tervalli liberi esistenti fra i dodici forti di Liegi, 
che si sviluppano per un semicerchio di circa 50 chi- 
lometri, e sono distanti l'uno dall'altro da due a 
quattro chilometri. Al nuovo attacco parteciparono 
oltre al VII corpo tedesco, proveniente da Aqui- 
sgrana, e che aveva già eseguito il primo attacco 
infelice, anche I’ VIII corpo, poi il X che marciava 
verso l'Ourtre davanti a Spa e fu richiamato: in 
tutto un 120.000 uominî, contro un 35000 belgi (la 
3.* divisione regolare e la 15.* brigata mista mobi- 
lizzata di classi anziane della milizia locale e delle 
guardie civiche). I tedeschi si spinsero come una 
vera valanga umana negl’intervalli fra ‘i forti, e 
questa loro densità lì espose ad una verà' carnefi- 


LE: VETTURE ITALA 


SU PNEUMATICI CONTINENTAL. 
> SONO LE MIGLIORI = 


Hans von FLorow, 
ciatore di Germania a Roma. 


Avocro Messimy, 
ministro della guerra francese. 


cina; non riuscendo dopo fortissime perdite che a 
iazzarsi in un intervallo fra i forti Flèron-Evegnèe. 
a qui tedeschi cominciarono a bombardare i 

forti, ma senza effetto e con costante pericolo; ed 

a bombardare la città, senza serie conseguenze. 

mattina del 6, un parlamentario tedesco si pre: 

al comandante belga generale Leman ed al bor- 
gomastro, riuniti, chiedendo un armistizio per sep- 

pellire i morti, avendo avuto i tedeschi un 25000 

uomini fuori di combattimento. Ma il vero motivo 

del chiesto armistizio pare sia stato il bisogno di 

rifornimento, essendo arrivati a marcie forzate su 

Liegi senza viveri, con poche munizioni, e senza 

nemmeno potere spendere nelle piccole città belghe 

circostanti l’oro, di cui i comandanti tedeschi erano 
ben provvisti. 

Il valore dei belgi è stat 
berto ha rivolto alla 3.* divisione ed alla 15.* bi 
gata mista un entusiastico proclama. Il presidente 
della Repubblica Francese, Poincaré, ha decretata 
alla città di Liegi, per la resistenza fatta all'in- 
vasione anche nelle strade interne, la croce della 
Legion d'onore, ed al re Alberto la medaglia militare. 

Pare però, da un comunicato ufficiale del 7 agosto 
emanato da Berlino, che la mattina del 7, venerdì, 
i tedeschi siano riusciti ad occupare la città, e che 
alcuni forti, col lancio di bombe fatto da uno Zep- 
pelin, siano stati ridotti al silenzio. Dal clama 
stesso di Re Alberto rilevasi che la 3.% divisione e 
la 15. brigata mista, belghe, si sono ri 
Namur, aspettando, pare, l’arrivo delle forze fran- 


incomparabile. Re Al- 


Jures Campos, 
ambasciatore di Francia a Berlino, che 
ciò la capitale tedesca il 3 agosto. 


cesì, entrate dalla frontiera franco-belga, e delle 
forze inglesi (un 12000 uomini scelti) sbarcati el'8 ago- 
sto ad Ostenda, Calais e Dunkerque. L'Imperatore 
Guglielmo ha conferita al generale von Emmich, co- 
mandante i tedeschi all'assalto di Liegi, la croce 
del merito, Il generale Emmich ha 66 anni. Prese 
parte, quale sottotenente, alla campagna del ‘70-71. 
È uno dei pochi generali tedeschi che non venga 
dalla scuola. di guerra, nè dallo stato maggiore. Dei 
tedeschi è caduto, fra altri, il generale di leria 
conte Carlo Ulrico Biilow, fratello del principe, 
ex-cancelliere, e già a/faché militare germanico 
a Roma. 

Pare che i tre corpi tedeschi siano rimasti im- 
mobilizzati attorno a Liegi, i cui forti sarebbero an- 
cora in mano ai belgi. Ai tedeschi continuano ad 
arrivare rinforzi, e pare che sia il loro piano ps 
sare la Mosa verso Visè da una parte ed Huy dal- 
l'altra, cioè a valle ed a monte di Liegi, 

Pare inoltre che dalla sera dell'8 i tedeschi, le 
cui forze, mercè gli dalla parte del Lussem- 
burgo, sarebbero state portate a cinque corpi (un 
200 a 250 mila uomini), abbiano indietreggiato di 
fronte alla spinta dei forti contingenti francesi. 

Si attende una grande battaglia fra Liegi, Huy e 
Namur, con belgi cesì e inglesi da una parte, 
e tedeschi dall'altra — non lungi dal famoso campo 
di Waterloo dove il 18 giugno 1815 la coalizione 
europea fiaccò definitivamente il colosso napoleo- 
nico. Il generale nipponico Nogi aveva predetto 
fino dal 1905, nell'eventualità della gran guerra 
europea ora scoppiata, che il grande urto sarebbe 
avvenuto in Belgio, nella Valle della Mosa, l'unica 
via oramai praticabile (relativamente) per andare 
da Colonia e da Aquisgrana (tedesche), per Liegi 
e Namur a Parigi. 

Parallelamente all'invasione tedesca nel Belgio, è 
stata compiuta brillantemente dai francesi l'inva- 
I franoesi inva- “ione dell'Alsazia. Secondo noti- 
dono l’Alsazia, Zi di fonte francese, venerdì 

7 agosto, calata la notte, una bri- 
‘a francese d'avanguardia arrivò davanti ad Alt- 
irek. La città era difesa da tre forti opere di cam- 
pagna e occupata da una brigata tedesca. L'avan- 
guardia francese diede l'assalto con ardore magnifico. 
Un reggimento di fanteria, durante la carica furiosa, 
strappò i reticolati dei tedeschi. Dopo un combatti 
mento vivissimo svoltosi sul fronte, numerosi assalti 
alla baionetta volseru i tedeschi in fuga in grande 
disordine, abbandonando le opere di seconda linea e 
sgombrando dalla città, incalzati dai dragoni fran- 
cesì, che inflissero loro perdite notevoli. Un colon- 
nello francese e sette suoi iali rimasero feriti 

Altkirck (cittadina di circa 3500 abitanti) fece ai 
francesi entusiastica accoglienza. I pali di confine 
dai colori tedeschi furono strappati e portati in 
giro trionfalmente. All’alba dell’$, sabato, i fran- 
cesì ripresero l'avanzata, e nel pomeriggio si spin- 
sero fino a Mulhouse, cercando invano i tedeschi, 
ritiratisi sistematicamente. Anche a Mulhouse (cen- 
tro industriale importantissimo, di circa 100 000 abi- 
tanti) la popolazione, dopo quarantaquattro anni 
dall’occupazione, tedesca fece ai francesi (| 
pare, più che una divisione da Belfort) un'acco- 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeno SPRUDEL ai 


CAR LSBA se volete evitare 


falsificazioni e.Irodi. 


glienza commovente. Il generale Joffre rivolse alla 


popolazione alsaziana un infervorato proclama. 

in comunicato ufficioso dice che i tedeschi 
randosi su Neu-Breisach incendiarono edifici e ma- 
gazzini di viveri e di foraggi, rasero al suolo la fo- 
resta di Hard e terrorizzarono gli alsaziani, annun- 
ziando che fucileranno senza pietà tutti i sospetti. 
Nondimeno l'entusiasmo degli alsaziani si è mo- 
strato con grande slancio. Ma un annunzio ufficiale 
francese dice che re//a notte dal 9 al 10 ì francesi 
furono poi respinti con notevoli perdite dai tedeschi 
moventi in gran forze da Mulheim e trinceratisi in 
una forte posizione a nord di Mulhouse, che i tede- 
schi hanno rioccupata, mentre i francesi ripiegarono 
verso sud. 

Verso la Francia i tedeschi non hanno fatto che 
una piccola avanzata, da Metz, o, meglio da Mo- 
I tedeschi a Brey. YeUVre (Lorena) si sono spinti 

a Briey a sette chilometri 
dalla frontiera tedesca. Briey — occupata il 6 ago- 
è un piccolo paesello posto sul confluente del 
sot nell'Orne, ed ha una certa importanza stra- 
tegica per la convergenza di varie strade e speci 
mente di quella di Verdun. I tedeschi vi fecero 


prigionieri un centinaio di francesi del 16,° fanteria, 
che furono internati a Francoforte. 
È stato annunziato, senza smentita, che il XIV 


corpo d’armata austriaco, di stanza in Innsbruck 
Rottura tra Austria (Tirolo) al comando del- 
padecira ‘arciduca Giuseppe Ferdi- 
nando Salvatore di Toscan: 
si è portato per la via dell'Arlberg, rasente la fron- 
tiera elvetica, in Alsazia. Per ciò la Francia ha chiesto 
spiegazioni all'Austria, il cui ambasciatore a 
rigi ha risposto che nessun corpo iaco com- 
batteva contro la Fran ll governo francese È 
obbiettato che, pur non combattendo gli austriaci 
contro i francesi, stava il fatto che un corpo au- 
striaco sostituendo nel presidio dell'Alsazia le forze 
tedesche combattenti giovava alla Germania contro 
la Francia, e ciò rendeva impossibile la continua 
zione di buoni rapporti tra Austria e Francia. In 
seguito ad un vivo colloquio col ministro deg) 
esteri Dumergue, il conte di Szecsen ha ricevuti 
passaporti il 70 agosto e la rottura diplomati 
è compiuta tra Francia ed Austria, senza la formale 
dichiarazione di guerra aspettata dall'Austria per 
suscitare il casus foederis nei riguardi dell'Italia, 
Un fatto nuovo — preveduto però — e interes- 
santissimo per l’Italia, è la guerra che il Monte- 


i negro ha dichiari 
Dichiarazione di guerra —.. fino dalla sera 


del Montenegro all'Austria. je) 5 agosto all'Au- 
Y a ufli- 


stria, entrando subito in campagna. La notiz 
ciale non potè giungere a Vienna che il 7. S 
condo telegrammi. da Vienna, quattromila monte- 
negrini avanzarono l'$ contro il posto di frontiera 
all'est del forte di Trebinje, città posta a nord-est 
di Ragusa, sul confine occidentale fra il Montenegro 
e la Bosnia. Le perdite austriache furono di un uf- 
ficiale e 21 uomini e i montenegrini lasciarono du 
cento morti sul posto e portarono via numerosi 
feriti gravi. La mattina del 9 un'altra colonna mon- 
tenegrina tentò. assalire il posto di Gad, presso 
Avytovac, situata sul confine bosniaco-montenegrino, 

‘a nord di Trebinje. La guarnigione, accortasi del 


sta- 


strussero a cannonate l 
Il bombardamento ione radio-telegrafica d 


di Antivari. —tivari; ma di questo si pai 


specialmente a pagina 168. ARA 
Lo stesso giorno del bombardamento di Antivari, 

8 agosto, nel pomeriggio i montenegrini, dalle alture 
del'Lowcen, bombardarono per tre ore la posizione 
di Teodo, alle Bocche di Cattaro. Secondo notizie 
viennesi i cannoni austro-ungarici risposero al bom- 
bardamento dei montenegrini, che non ebbe alcun 
successo. Le truppe austro-ungariche non ebbero 
alcuna perdita e le loro posi ioni non furono dan- 
neggiate. I montenegrini rinnovarono l'innocuo bom- 
bardainento il giorno 9 contro il settore di Teodo. 
E, pure il 9, tentarono dalle frontiere della Drina e 
della Sava di invadere l’Erzegovina senza riuscirvi. 
Intanto il Montenegro ha dichiarata la guerra anche 
alla Germania, È Ri 53 
Quanto alla guerra fra Austria e Serbia non c'è 
nulla di rilevante. Continua il bombardamento in- 
termittente e metodico di Bel- 

Con la Serbia. srado. Gli austriaci non sono 
Danubio nè la Sava; 
i di invadere il ter- 


mai riusciti a passare nè 
ma anche un tentativo dei serbi Î t 
ritorio austro-ungarico lungo la frontiera verso l'ex- 
sangiaccato di Novi Bazar, presso Rudo, fu respinto 
dagli austriaci. La Serbia # 6 dichiarò la guerra 
alla Germania, 

* 


ran guerra europea è il 


Il curioso di questa £ 0 È 
modo come sono procedute le vicende diplomati- 


che. Fino al 5 agosto 

Rottura austro-russa. JAustria non aveva an- 
Ciò avvenne 
Foburgo, pure il 5, l'ambasci: 
degli esteri russo 


raviglia il mondo. 


i me 


agli attacchi tedeschi 


la cui resistenza 


Liegi 1 


città di 


La 
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L'incrociatore corazzato germanico Gaber che h 
ippeville in Tunisia, e cerca di sfuggire alla caccia delle squadre francese ed inglese. 


Il generale von Emmich che condusse 
le truppe tedesche all'assalto di Liegi. 


questa dichiarazione: « In causa dell’attitudine mi- 
nacciosa assunta dalla Russia nel conflitto fra la mo- 
narchia austro-ungarica e la Serbia, e in causa del 
fatto che in seguito a tale conflitto la Russia, se- 
condo un comunicato del gabinetto di Berlino, cre- 
dette di dover aprire le ostilità contro la Germania 
e che questa si trova per conseguenza in stato di 
guerra con la detta potenza, l’Austria-Ungheria si 
considera egualmente in stato di guerra con la 
Russia ». 

Le operazioni di guerra cominciarono subito il 6; 
avanzandosi gli austriaci in Polonia (dove indub- 
biamente sono benevisi), occupandovi Olkusz e Wol- 
brom, ed entrando in contatto con le truppe tede- 
sche, avanzantisi da Czestockowa e Bendzin. Le al- 
ture sulla frontiera russa a nord di Cracovia e 
presso Nowe-Brzesko, sulla sponda settentrionale 
della Vistola, furono occupate dagli austriaci bene 
accolti dalla popolazione polacca. 

Le truppe austro-ungariche giunte a Miechow si 
sono avanzate l'8 di quaranta chilometri. Le truppe 
di frontiera scaglionate finora sulla Vistola hanno 
occupato la sponda opposta. Gli austro-ungarici 
hanno occupato nella’ Volinia, a nord-est di Leo- 
poli, i villaggi di Radziwilow, di fronte a Brodry, 
di Voloczysk di fronte a Podwolosiska e di Nowo- 
sielika presso Cernowitz. Tutti gli sforzi delle pat- 
tuglie e della cavalleria russe di impedire l'avanzata 
in Volinia furono respinti. La cavalleria ‘russa fu 
respinta anche presso Zalozce, Brodry e:Tarnapol 
e lasciò quattro cosacchi uccisi e due ferit 

Quanto alle mosse dei tedeschi sulla frontiera 
russa si hanno notizie brevi e sintetiche: la brigata 
I tedeschi in Russia. di cavalleria russa N, 8 at 

taccò la mattina del 5 ago- 
sto le truppe tedesche presso Soldau, borgata di 
irca 5000 abitanti, a sud di Allenstein. L'attacco 
russo fallì sotto il fuoco tedesco. I russi ebbero 
gravi perdite, 

Il 4 nel pomeriggio la cavalleria tedesca aveva 


attaccato \il villaggio di Kibarty, presso Virballen 
presso la. fi'ontiera occidentale russo-tedesca : la 
guarnigione russa fuggì. Una divisione di cavalleria 
sa rimase spettatrice inoperosa. 
Viceversa, secondo notizie russe, sarebbe acca- 
duto press’a poco il contrario; ma si tratta, ad ogni 
modo, di scontri di secondaria importanz: 

Però notizie da Berlino, 9 agosto, affermano che 
un distaccamento di cavalleria tedesca respinse 1'8 
un assalto di una brigata di cavalleria russa, cat- 
turando otto cannoni e numerosi c; e munizioni. 
Presso Johannisburg e Protsken divisioni di cav: 
leria russa cercarono l'8 di rompere le guardie di 
confine tedesche: l'attacco fu respinto sanguino: 
mente. La sera dell'8 tre compagnie di Landwehr 
furono attaccate in uno stretto passaggio a tre 
miglia ad est di Tilsit da due compagnie di fan- 
teria russa con una compagnia di mitragliatrici; ma 
i russi furono costretti a ritirarsi verso Jurburg. 

Altre notizie di fonte tedesca, del 70, dicono che 
la guarnigione russa ha abbandonato Va 
le della Polonia, affidandola alla munici, n 

‘0 ezar Nicola II, il giorno 8, aveva fatta annun- 
ziare alla Polonia, per propiziarsela, l'autonomia. 

Un telegramma da Berlino, 10, pi nunzia che 
presso Eydtkuhnen tre compagnie, sostenute dal- 
l'artiglieria da campagna sopraggiunta in aiuto, re- 
spinsero oltre la frontiera russo-tedesca la 3.° di- 
visione di cavalleria russa che tentava di avanz: 

Le operazioni sul mare. 
i navali degne di questo nome non si sono 
nora; ma sì sono svolti avvenimenti parti- 
degni di essere segnalati. 

Subito il 5 agosto (appena dodici ore dopo di- 
chiarato fra Inghilterra e Germania lo stato di 


Cacciatorpediniere guerra) fu annunziato da 


Londra stessa l’affonda- 
Anglesd:a fondato: ento; del ‘cacciatorpedì. 


niere esploratore inglese Amp/ion. Le cose, se- 
condo una versione inglese, sarebbero andate così: 
L'Amphion e un altro cacciatorpediniere ingl 
Lance, sorpresero il vapore posamine Aòri 
Louise mentre deponeva miri e gli diedero la cac- 
cia. Mentre l’Amphion andava a battere sopra una 
delle mine nemiche saltando in manendo an- 
negati 131 marinai su 299, il cacciatorpediniere 
Lance, uno dei più moderni e veloci, riusciva a 
raggiungere e ad affondare il Xòrigin Louise. 

La località dove avvenne l'affondamento dell’Arr- 
‘phion è a circa 60 miglia da Harwich. L'Amphion 
nave esploratrice stazzava 3500 tonnellate ed era 
armata di 10 cannoni da 102 millimetri. 


bombardato i porti di Bona e di 


liniera tedesi 


| 11 giorno prima (4) una torp 
î i no al faro 


affondato improvvisamente, vi 
ser, a sud delle coste danesi, per scoppio delle cal- 

a scra del 5 tre sommergibili tedeschi si i 
padronirono del faro galleggiante che era posto co- 
me segnalazione avanzata all'uscita meridionale del 
Sund. È questo il braccio di mare che separa l'i- 
sola d di Seeland, dove: sorge Copenhagen, 
dalla e che costituisce col Kattegat e con 
lo Skagerrak la più importante comunicazione tra 
il Baltico e il Mare del Nord. 

Il 70 agosto a Londra l'Ammiragliato annunciò 
che una delle squadre di incrociatori della prima 
Sottomarino tedesco lotta inglese era stata at- 

affondato. taccata il 9 da sottomarini 
tedeschi. Nessuna delle navi 
ta, mentre fu affondato il sot- 
tomarino tedesco «N. 5». Esso era stato costruito 
nei cantieri Germania a Danzica, era entrato.in 
isquadra nel 1912: spostava 200 tonnellate in emer- 
sione e 240 ‘în immersione; la sua velocità era di 
1 nodi ed era munito di due tubi lanciasiluri. 
anche stata segnalata da Berlino, 10, la notizi 
che la pre-dreadnought vussa Andrei Pervoswanni 
Grosso inerociatore (Completata nel 191, spo- 
russo lucazliato: stante 17 mila tonnellate, ar- 
8 mata di 4 cannoni da-305, 
di 4 da 203, di 12 da 120 e di 4 da 47 e filante 
18 nodi l'ora) si è incagliata per metà della sua 
lunghezza dinanzi ad Hangoe, porto all'estremità 
sud-occidentale della Finlandia poco lungi da Hel- 
gfors. Tale notizia, senza il nome della nave, era 

a data anche da Copenhagen. 
voci; più o meno attendibili, hanno segna- 
lato vari affondamenti a danno dei tedeschi nei 

mari lontani. Un dispaccio del 5 
Sui mari lontani. 4 Madrid ha riferito che la di- 
visione inglese alle Canarie colò a fondo un incro- 
ciatore tedesco e ne catturò un altro, rimorchian- 
dolo a Gibilterra. 

Un telegramma dell'Agenzia 72025 da New York, 8, 
ha informato che il Consolato britannico aveva ri- 
cevuto per radiotelegramma notizia che il colossale 
transatlantico inglese Lusitania fu inseguito da due 
| inerociatori tedes praggiunte navi da guerra 
| inglesi, tra le quali l'incrociatore Esser, i due in- 
crociatori tedeschi furono colati a picco. 

Un telegramma da Tien-Tsîn (Cina) in data 6, 


Russi 0 tedeschi Pubblicato il 7a Parigi dai 
Daîi 


ily Mail, ha annunziato che 
| affondati insieme. incrociatore. russo. Asko/d 


| impegnò combattimento contro l'incrociatore te- 


inglesi fu danneggi 
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Lord Krre 


nominato ministro della guer 


desco Emden al largo di Wei-Hai-Wei: le due navi 
colarono a fondo. 

L'Askold apparteneva alla flotta siberiana della 
Russia, incrociatore protetto di 6500 tonnellate, ar- 
mato di 12 pezzi da 152, 12 da 75, $ da 47mm 
L’Emden, incrociatore protetto tedesco, di 3650 ton 
nellate, era armato di 10 cannoni da 105 mm. e di 
8 da 52 mm. 

Un dispaccio da Londra ha annunziato Ja sera 
dell’8 che la guarnigione francese di Grande Popo 


Il Togo occupato nel Dahomey, di concerto col 


comandante di una nave bri- 
da franco-inglesi. .inica della Colonia d'Oro 


(Africa Occidentale), si era impadronita il 7 del 
porto di Lome e di gran parte della colonia tede- 
‘a di Togo (Africa Occidentale), il più piccolo e 
il più prosperoso dei territori africani tedeschi, in- 
cuneata tra la colonia britannica della Costa d'Oro 
e la colonia francese del Dahomey, con una super- 
ficie di 87200 kmq, e una popolazione indigena di 
circa un milione d’abitanti 
Sulla sorte delle loro colonie lontane i tedeschi 
hanno adottato questa forma filosofica: « Saremo 
vincitori per terra in Europa?... Alla conclusione 
della pace le colonie dovranno rendercele. Saremo 
battuti per terra in Europa ?... E cosa ci importerà 
più delle nostre colonie lontane?... » 
= Da Tokio, 9, si annunzia che la prima e seconda 
Squadra giapponese hanno preso il largo al comando 
dell'ammiraglio barone Dewa, es- 
I giapponesi. Sendo il Giappone deciso a coope- 
rare con l'Inghilterra nei mari dell'Estremo Oriente, 
conforme l'alleanza stretta nel 1905. 


Arciduca Giusi 
comandante del 14.° corpo d'armata ausi 


| quattro corazzate 
16 mila alle 20 mila tonnellate. La second 
dra — del vice-ammiraglio Yoshimatu — 
posta di quattro corazzate di ‘un tonnell 
dalle 12 mila alle ila tonne! 
avi vanno aggiunti gli incroci 
condo un dispaccio dell'Agenzia Telegrafica 
di Pietroburgo, la flotta giapponese era pronta a 
prendere il largo fino dall'$ agosto, sabato, in cui 
apparve nello stretto di Zuscima una nave da guer 
tedesca che spiava i nenti della flott 
taria russa, I giapponesi, nel 
il possedimento tedesco di C 
La Repubblica del Portogallo pare voglia entr 

in scena, sul m: come 
cui il Portogallo è 


Anche il Portogallo... fino dalle vitto 


prese antinapoleoniche di lord Wellington di cento 
anni sono. Quest impone al Por- 
| togallo, in tempo di guerr 
battersi accanto a quelle del Regno Unito. 
il Parlamento portoghese, 
dichi.sato ch 
ioni, doveva schierarsi a fianco dell’ Inghilterra 
secondo gli antichi trattati. Le navi da guerra por- 
toghesi hanno ricevuto l'ordine di pi 
crociare davanti alle coste, e dicesi si 
dine di mobilitare tre divisioni. Va notato che in 
Africa la colonia portoghese dell'Angola confina 
| con quella tedesca dell’Af del Sud occidentale. 


| degli Stati U 


FerpinanDO DI Toscana, 
co, diretto contro la F 


L'eovessiva premura ,U" telegramma da Wa- 
era shington, 5 agosto, ha an- 
nunziato che il presidente 

ti del Nord-America, dottor Wilson, 

aveva offerto i suoi buoni uffici a tutte le Potenze. 


Le ultime notizie del 12 mattina. 


Le ultime notizie del mercoledì 72 agosto mat- 
tina (giorno in cui la nostra ILLustrazioneE va in 
macchina) si possono riassumere così: 

Grave insuccesso francese in Lorena, nar- 
rato in questo modo dal tedesco Wo//f Bureau 
dell'11, Una brigata mista appartenente al 
francese essendosi 


ta di 
perdite. 
una bandiera, due 
e settecento prigi 
rimasto ucciso » 
parlano di un insuccesso a Mau- 
i tedeschi, la sera del 10: î fran- 
preso al nemico tre cannoni, tre 
mitragliatrici e due carri da munizioni. È 

Fra Austria e Russia: Il 9, tra Berestetschks 
e Potslhajef, ad est-nord-est di Leopoli, combatti- 
mento fr iaci e russi, favorevole ai russi (di- 
e di fonte russa). I russi inoltre avreb- 
bero rapidamente sgombrato da Radzivilof. 

I Montenegrini hanno occupato il 10 il famoso 
monte Tarabosc, che domina Scutari. 

Il 10 a mezzodì le navi austriache misero il blocco 
alle coste montenegrine. 


tterie, quattro miti 
. Un generale fr 
I francesi p 


PIXAVON 


La cura ideale per i capelli. 


Il maggior beneficio che. potete ‘rendere 


ai vostri capelli. 


sufficiente per dei mesi 


Il Pixavon non pulisce solamente i capelli e la cute capillare, 
ma agisce anche come eccitante sul cuoio, capelluto. Già dopo 
pochi lavaggi al Pixavon se ne risente il: benefico effetto. 1 la- 
vaggi al Pixavon devono essere quindi considerati come il miglior 
metodo per la cura della cute capillare e per rinforzare i capelli, 
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Mobilitazione in alta montagna. 


Un portiere gallonato incolla con gravità 
l'ultimo telegramma giunto all'Agenzia Tele- 
grafica di Chamounix, sulla lavagna appesa 
nella 4#a// dell'albergo: la medesima lavagna 
ove gli alpinisti usano scrivere l'ora notturna 
in cui desiderano essere svegliati per salire 
le varie punte ed Aiguilles del Monte Bianco. 

E gli italiani, i francesi, i tedeschi sparsi 
in gruppi nella hall, aspettando l’arrivo del 
l’ultimissima notizia, s'affollano intorno al 
portiere gallonato che tante volte incollò le 
notizie, sempre smentite per essere sempre 
rieredute, col medesimo ardore 

«La Russie ne mobilise pas ». 

Il visetto sciupato da una notte di pianto 
di una sposina francese che ha persino di- 
menticato il rossetto per le labbra, si illumina 
tutto; un buon giovanottone francese, gioca- 
tore di fenzis, stringe la mano con cordialità 
alla signorina italiana che ha ritrovato nella 
lettura del telegramma la voglia di fare una 
parti tennis; il colonnello austriaco in 
ro può andare tranquillamente a pescare 
le trote nell'Arve; e una grassa signora ber- 
linese ripete per la centesima volta ad un'in- 
quietissima madre francese che non vi è 
nessun pericolo di guerra; ella ha due figli 
che dovrebbero andare sotto le armi e se ci 
fosse pericolo non sarebbe qui, oh! certo non 
arebbe qui 
quest'ultima fatale settimana di lug] 
ch'io ho passata all'estero, fra gente di di 
verse ioni, di quelle medesime nazioni 
che ora si combattono, non ho mai e poi mai 
ntito dis joni guerresche o parole d'odio, 
ma era un interrogarsi l'un l’altro senza più 
badare ad etichetta per avere notizie, un 
scutere e desiderare la pace in tutte le lin- 
gue d' Europa, nelle sale dell'albergo, lungo 
i torrenti ed i boscì era un amichevole 
conforto verso coloro che, avendo figli o sposi 
o fidanzati sotto le armi, più temevano la 
grande nemica comune: la guerra. 

Ecco, quando è sonata l’argentina campana 
della colazione e gli ultimi ritardatari sono 
giunti trafelati dai monti, un mazzo di fiori 
alpestri in mano; ecco intorno alla lunga in- 
terminabile fab/e-d'Adfe si siedono in abito 
di alpin chiacchierando e ridendo per 
pranzare insieme, quegli uomini che domani 
un tratto di penna di un ministro, una clau- 
sola sconosciuta di un trattato lancierà l'uno 
contro l’altro a trucidarsi con tutte le raffi- 
natezze micidiali perfezionate da quarant'anni 
di pace. 

«Monsieur désire de la moutarde? » 

«Le mouton est abominable!» 

«S'il vous plaît, du sel». 

S'incrociano le mani nei gesti cordiali della 
mensa, oggi tutti sono d'accordo nel dire che 


cucina è cattiva e il tempo è propizio per 
i.... Fra 24 ore tutti saranno d'ac- 
cordo per uccidersi l'un l’altro. 
Il sole entra a fasci per le finestre apertè 
leme al profumo dei prati falciati. 


Il primo d'agosto sembra un giorno di tre- 
gua per la voce corsa che la Germania ap- 
poggerà la mediazione. Gli italiani dell’al- 
bergo hanno deciso che i francesi sono esa- 
gerati colle loro continue telefonate a Parigi, 
con le loro faccie da funerale e il loro eterno 
«ca depend de Guillaume » che ora sanno 
ripetere anche i bambini. 

Così, una volta stabilito che la Germania 
appoggia la mediazione e che i francesi sono 
troppo eccitabili, una donnina, più o meno 
elegante può anche pensare tranquillamente 
alla propria civetteria ed andare a Chamou- 
nix a farsi arricciare i capelli. — Ed io vado 
quindi tranquillamente a Chamounix a farmi 
arricciare î capelli. — È questa una cittadina 
alpestre fatta per dormirvi sonni felici in 
begli alberghi bianchi, circondati da cancelli 
dalle punte dorate, fatta per comperarvi, ne- 
gli innumerevoli negozi, delle cianfrusaglie 
inutili da regalare agli amici lontani e consu- 
mare nelle crémeries dei thè con molti pa- 
sticcini. Vi è anche un 
elegante parrucchiere 
per di più toscano, col 
quale incomincio subi- 
S to a parlare della guer- 
ra. Mentre accende la 
macchinetta ‘a _ spiri- 
to e mi acconcia nel- 


l'accappatoio, egli mi dichiara la sua opi- 
nione con queste testuali parole: « Se gli uo- 
mini che ci comandano ci mandassero a mo- 
rire a milioni così per niente, per una Serbia, 
allora sarebbe meglio che governassero i bar- 
bieri Oh dolce regno governato dai bar- 
bieri ove tutti gli uomini sarebbero ben ra- 
sati e tutte le donne ben arricciate e si chiac- 
chiererebbe dalla mattina alla sera! 

Poi comincia il lavoro attento dell’ondula- 
zione: io guardo, per non annoiarmi, attra- 
verso i boccali di pomate, la gente che passa. 

«Ton, ton, ton ». 

Qualcosa di atavico ch'è in me riconosce 
in quel suono non mai udito, il tamburo del 
banditore, il tamburo che risuona in fondo 
alle mie viscere e mi sembra di sapere già 
la sventura quando una voce grida : 

« La mobilitation est ordonnée ». «Ton, 
ton »; «la mobilitation est ordonnée ». « Ton, 
ton ». La voce ed il tamburo si allontanano 
per la via e tutti accorrono sulle porte delle 
botteghe, dei c/a/ets, delle crémeries; an- 
ch'io coi miei capelli disfatti e l’accappatoio 
sulle spalle. 

I bambini corrono dietro al banditore, le 
donne subito piangono, un uomo abbandona 
un carretto tirato da un cavallo in mezzo alla 
strada ed infila un vicoletto di fronte gri- 
dando: «Joséphine, Joséphine». E quella 
rude voce maschile che, gridando un nome 
di donna, si allontana correndo, mi trapassa 
il cuore di amore per i lontani e di dolore 
come una ferita. 

Il mio volto è inondato di lagrime come il 
volto della vecchia signora inglese e della 
giovinetta che escono dalla crémerie. 

La porta vetrata lucente si apre ad ogni 
istante per lasciar passare fiotti di forestieri 
dal volto contratto che la mobilitazione ha 
sorpreso in paese nemico. Stranieri che, per 
il rapidissimo precipitare degli avvenimenti, 
e la grande lontananza dalle loro patrie, non 
sanno ancora se sono in guerra o in pace nè 
sanno come ritornare alle loro case dove forse 
non troveranno più coloro che vi hanno la- 
sciato. 

Le campane suonano ora a stormo a stor- 
mo e le onde sonore si spargono per la valle 
serena, dorata dal sole fra i monti coperti di 
foreste e quelli coperti di ghiacciai; suonano 
a stormo, perchè gli uomini lontani che pa- 
scolano le mucche nei più alti pascoli, che 
segano gli abeti, che falciano il fieno nelle 
radure delle foreste silenziose, perchè tutti i 
laboriosi uomini lontani sparsi lungo le nevi, 
le rupi, i boschi, sappiano che devono par- 
tire, che devono morire. 


Per la piccola cittadina civettuola in sub- 
buglio una voce corre: che tutti i forestieri 
debbano essere partiti prima di mezzanotte. 
Come fare se prima di mezzanotte non vi 
sono neppure treni per la frontiera? Ritor- 
niamo a passo di carica al nostro albergo, 
che è a due chilometri da Chamounix. Pas- 
amo davanti a molti chalets lungo la strada ; 
da quei graziosi chalets rustici dalle tendine 
bianche e i vasi di fiori alla finestra che sono 
la linda grazia di questa terra, ora tutti chiusi 
s'ode dall'interno, passando, un suono di vo. 
e spesso di pianto. Tutte le donne che si in- 
contrano, piangono. Un fiume di lagrime sgor- 
ga oggi dagli occhi di milioni di donne di Fran- 
cia, dagli occhi già usati alle lagrime e dai gio- 
vani occhi luminosi delle amanti e delle spose 
che si accorgono di non aver mai veramente 
pianto fino a quest'ora. Quanti vecchi amori 
risorti quest'oggi dalla parola «morte» che 
passa nell'aria, quanti giovani amori esaspe- 
rati sino allo spasimo dell'ultimo addio... Quel 
fiume di lagrime io lo vedo scorrere spumeg- 
giando, il doloroso fiume, come il torrente 
che costeggio ora quasi di corsa, incalzata 
dalla medesima ansia. Gli uomini potentissimi 
che tengono laggiù nelle capitali le sorti di 
un popolo nelle loro mani, si sono fermati 
un istante sulla riva di questo fiume di la- 
grime come non osando di guadarlo, poi sono 
passati oltre risolutamente. «La patria è in pe 
ricolo, nulla più importa! nulla più importa!» 

E domani scorrerà l’altro fiume, il fiume 
di sangue. 


Quando mezz'ora dopo giunsi all’ albergo, 
trafelata come dopo un vero inseguimento 


di guerra, i francesi nostri conoscenti stavano 
già tutti partendo per presentarsi ai loro di- 
stretti, col volto triste e risoluto. Non vole- 
vano, non desideravano la guerra, ma ora che 
sono assaliti si difenderanno sino all'ultimo 
respiro. Ogni loro gesto, ogni loro parola lo 
dice. Ci stringiamo la mano commossi. Amici 
o nemici? Chi lo sa! 

Le automobili sbuffano nel cortile. L'alber- 
gatore si dispera; metà della gente se ne va 
e se ne andrà senza pagare dei lunghi conti 
di settimane, non essendo più valevoli nè gli 
chèques, nè la carta monetata, ma solo l'oro 
di cui molti anche ricchissimi sono sprovvisti. 

Il cuoco è chiamato sotto le armi e il sotto- 
cuoco ci serve alcuni esemplari di quelle 
suole di scarpe militari che marcieranno con- 
tro i prussiani. I bambini rimasti senza pranzo 
gridano, le governanti vorrebbero raggiungere 
i loro irraggiungibili paesi e strillano; i ca- 
merieri partono per la guerra; le porte sbat- 
tono; giù dalle scale rotolano i bauli che pare 
non saranno accettati alla ferrovia e saranno 
ahimè! perduti per sempre. E per aver il 
piacere di perdere questi bauli bisogna pos- 
sedere per domani mattina il passaporto e 
partire prima di mezzogiorno sui treni affol- 
lati, forse sino all’impossibilità di penetrarvi, 
da migliaia di partenti « faute de quoi on 
sera mis en état d'arrestation....» e i bambini 
gridano e le porte sbattono e la confusione 
cresce come una marea. 

Pure l'indomani mattina all'alba siamo tutti 
seduti sui nostri bagagli alla banchina della 
stazione ad aspettare che passi un treno qual- 
siasi; col nostro bravo passaporto conquistato 
dopo una vera battaglia ingaggiata a corpo 
a corpo dai più coraggiosi uomini della com- 
pagnia nella sala del « Maire» alle 3 della 
mattina. 

Passa un treno che non possiamo altare, 
poi uno carico di riservisti d'ogni età, dai 
giovani ai quasi vecchi che cantano*la « Mar- 
sigliese », e, poichè il treno si ferma dinanzi 
a noi, li salutiamo. Una donna piangente en- 
tra di furia dal cancelletto della stazione e 
solleva a fatica un grosso bambino pesante 
verso un finestrino dove un uomo si affaceia 
e si china a‘‘baciarlo. La solita vignetta di 
genere tante volte contemplata con indiffe- 
renza nei libri di scuola e nelle stampe e che 
questa mattina, nella sua nuda realtà e sotto 
il crudo sole, è così straziante! 

Troviamo finalmente posto in un treno di 
operai italiani che rimpatriano, abbandonando 
dei lavori ferroviari pei quali erano ancora 
ingaggiati per dei mesi. Non so perchè alcuni 
giornali italiani si ostinano a chiamare ermi- 
granti questi infelici lavoratori : essi non sono 
affatto emigranti (cioè gente che emigra dalla 
patria in cerca di pane o di fortuna) ma no- 
stri connazionali stabilmente occupati ed in- 
gaggiati da anni in paesi sino a ieri ospitali 
ove alcuni possedevano anche botteghe ed 
una piccola agiatezza che non ritroveranno 
più. È dolce, nel soffocato vagone, parlare 
con questa rude gente, sulla cui bocca suona 
l’armonioso accento di Firenze, della patria 
lontana dove tutti speriamo e disperiamo di 
arrivare in perfetta eguaglianza di miseria, 
perchè se essi non hanno ritirate le mercedi do- 
vute, le nostre banconote non servono a nulla. 

Eccoci finalmente a Valorcine, il confine 
agognato, e scendiamo in gran confusione, 
valigie e fagotti, sulla banchina. Un'altra orda 
di lavoratori è ammonticchiata su di un altro 
treno, qualcuno si spenzola fuori a parlare 
e grida mentre il treno si mette in moto: — 
«Sì, a casa..., ma ia fame....» 

«Fame» ecco l’ultima parola che ho udito 
sul suolo già devastato dalla guerra pur non 
ancora incominciata ....... 


Mimi MOSSO. 


Il teatro vastissimo della grande guer- 
ra Europea, la sospensione delle poste e 
i rigori della censura, rendono oltremodo 
difficile ai nostri corrispondenti di farci 
pervenire sia fotografie che disegni. Tut- 
tavia siamo in grado di offrire ai lettori 
un numero ricco e interessante e stiamo. 
studiando i mezzi perchè, ad onta di 
tutte le difficoltà, anche in avvenire l’I1- 
LUSTRAZIONE abbia ad essere una fedele 
cronaca illustrata di questo tragico pe- 
riodo della storia d'Europa. 
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L'OLANDA E LA SUA DIFESA. 


Due anni fa, una mattina d'aprile, ero de- 
stato da alcuni colpi di moschetto che, nella 
diffusa pace delle prime ore del giorno, echeg- 
giavano secchi come strappi d'uno scudiscio 
rabbioso. Dimoravo allora in un piccolo vil- 
laggio, presso la pensosa, universita città 
di Leiden, a poca distanza dall’Aja e dalla 
marina di Katwijk sul Mare del Nord; un 
villaggio di case bianche e rosee, tutte aperte 
di verande luccicanti nelle vetrate terse, ne 
gli ornamenti di ottone, nei vasi indiani d 
rame; e fiorite tutt'intorno di ajuole vario- 
pinte di tulipani, di giacinti, di rose gialle e 
rosse, inerpicantisi in un entusiasmo festoso, 
fin sulle grondaje. i un bosco 
alto di faggi che spesso urlava bu- 
fera, proteggendo il villaggio come un nido. 
Ma quand'era bel tempo, ai primi crepuscoli 
dell'alba, fischiavano i merlì, annunziando 
mattutino, e a quel cenno si svegliava un 
largo, chiacc] 0, trillante concerto d' uc- 
celli d'ogni specie, passeri, tordi, fringuelli, 


pettirossi, un diavolerio di grida, di richiami, 
di gorgheggi, a cui faceva eco l’ultimo canto 


disperatamente libero degli usignoli, che nelle 
pause di quella folla irriverente, s'udiva salire, 
salire, conquistando l’incerta luce del cielo. 

Mi destavano, ordinariamente, le prime 
battute squillanti di questo concerto. Quei 
colpi di moschetto erano dunque fuori pro- 
gramma. 

— Monsieur Drejer, è scoppiata la guer 

Monsieur Drejer era un tipo d’ometto asciutto 
ed arzillo, generale dell'esercito olandese, in 
riposo da un anno. Però conservava le sue 
abitudini militari, e all'alba, pioggia, neve o 
gelo, era fuori di casa. Stava sull'uscio, a 
fregarsi le mani sbuffando di soddisfazione. 
Abitava nella villetta accanto. Alla mia apo- 
strofe si volse: 

— Ah, ah, voi ridete, caro signore; sicuro, 
sono le nostre milizie che si esercitano! Oggi 
o domani /es A/lemands vorranno fare del 
nostro paese una loro provincia e noi ci pre- 
pariamo ad accoglierli. 

Ma siccome proprio in quel punto una 
cina di fantaccini irrompeva di corsa nel 
scantonando dietro alcune ville, io proruppi 
n una ineducata risata. 


— In quel modo, generale, accogliere /es 
Allemands! 

Mi pareva, infatti, un gioco di fanciulli. I 
soldati, invaso il villaggio, giocavano a na- 
scondersi dietro le case e, tratto tratto, giù 
schioppettate. Dalle finestre a ghigliottina 
spuntavano ad ogni scarica le teste bionde 
delle massaie che, tralasciando d'accudire alle 
‘ano a curiosare sul 


faccende domestiche, vei 
davanzale. 


0, con il carrettino tirato dai cani, 

i i cancelletti, comunicava 
le servette in cuffia bianca 
Drejer, un così grazioso villag- 
mbiato dagli A//erzands per un 
sepe fabbricato a Norimberga. Non le pare ? 

La mia benevola ironia non piacque al ge- 
nerale, gli parve troppo facile e superficiale. 

— Ha veduto le dighe di ljmuiden? — mi 
domandò. — Ha veduto la pianura intorno 
ad Haarlem? Ha osservato la precisione ma- 
tematica con cui sono regolate le forze idrau- 
liche nel nostro paese? Bene, signore, il nostro 
presepe, come lei dice, regge in piedi per la 
forza del nostro volere, per la persistenza 
della nostra vigile attenzione; noi più d'ogni 
altro popolo amiamo la nostra vita, perchè 
cimentandola in un pericolo continuo, meglio 
Vorrebbe lei dun- 
simo così facilmente 
nemico, o che Iludessimo 
di difesa, tanto puerili per lei? 

Mi scusai con il generale e mi recai alle 
chiuse di Ijmuiden. Opera di giganti. 

Gli Olandesi hanno costretto l'oceano a pe- 
netrare per un lungo canale entro la terra 
fino ad Amsterdam, ch'è sulla riva opposta 
in prossimità dello Zuiderzee, e, traverso la 
campagna, han condotto le navi da guerra e 
i transatlantici fin nel cuore della città. 

L'ubertosa pianura di Haarlem era fino ad 
un secolo fa mare, faceva parte dello Zui- 
derzee. Tutto il meraviglioso giardino del- 
l'Olanda è sostenuto da uno sforzo titanico 
di dighe e di dune. Le acque che circolano 
nel paese in canali e fossati, sono guidate 
da una volontà ferma e paziente, ubbidiscono 
a leggi matematiche prestabilite. Curioso po- 
polo! ha l’apparanza d'una signorina e na- 
sconde muscoli di fer- 


ne conosciamo il valore. 
que che noi la | 
cè del 


alla me 


Dop N 
abbricante 


Cu 


ro. Coltiva i tulipani, 
dimora in casette da 
bambola, sorride gar- 
bato e bonario, e co- 
struisce muraglie che 
domano l'oceano. È un 
orologiaio paziente che 
3 sorveglia il congegno 
Y ; minuto del suo orolo- 
À MONO gio. Tutto il paese & 
muove con la preci- 
ne d'un ingranaggio 
di rotelle e rotelline. 
Juai se un asse s'arrug- 
ginisce o si ferma! Vi 
sarebbero provincie al- 
lagate, città sommerse. 
Popolo di pirati, capa- 
ce, nel secolo XVII 
impossessarsi di lonta- 
ne colonie, di domare 
con l’astuzia, più che 
con le armi, immense 
orde barbare, padrone 
di sterminati territori 
dalla popolazione venti 
volte superiore a quella 
della madre patria, Gia- 
va, Borneo, Sumatra, 
in paese è corretto, 
composto, preciso ; uno 
sforzo meraviglioso di 
educazione nell’ abito 
esterno, e nel modo 
d'essere interno, per- 
mette a questi giganti 
di muoversi in uno 
stretto territorio, in un 
giardino di fanciulli, 
senza rovesciar tutto 
conatti inconsulti d’im- 
pazienza, o con un mi- 
nuto di disattenzione. 
Perciò non v'è altro 
popolo che possa van- 
tare migliori diritti sul 
proprio paese, ed a cui 
meglio aderisca quasi 
fisicamente, quasi 
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terialmente. 


Ecco la sicurezza degli Olandesi riguardo 
al pericolo tedesco: essi sanno che nessuna 
forza umana potrebbe imporsi e reggere a 
lungo nel paese ch’ è loro, esclusivamente loro, 
di cui essi soli possiedono il segreto. Pote- 
rono reggere gli Spagnuoli nel XVI secolo? 
E non era allora la Spagna la prima potenza 
del mondo? Orbene, adesso, dinanzi un im- 
ponente spiegamento di forze teutoniche la 
piccola Olanda contrapporrebbe quei dieci 
soldati sparsi per i villaggi e per i giardi 
di tulipani: una guerriglia accanita, persi 
stente, cocciuta, snervante: fucilate di tra i 
boschi, dai fossati, dalle case, dalle serre. Il 
colosso germanico impantanerebbe presto. 

— Può lei ammettere che uomini che hanno 
costruito le dighe e ammassate le dune possano 
illudersi sui loro mezzi di difesa militare? 

Monsieur Drejer sapeva il fatto suo. Quei 
soldatini, — dio mio! — per la guerriglia 
minuta, tormentatrice, assillante..., L'altra 
arma, la vera grande arma olandese.... via 
perchè nasconderlo ?... Il generale ammiccava 
con gli occhi: — Ha veduto le chiuse di 
Jjmuiden? Le chiuse del Reno? Quelle del 
Waal? Bene, signor mio, le apriremmo. I 
Tedeschi non entrerebbero nè ad Amsterdam, 
nè all’Aja, nè a Rotterdam e nemmeno giù 
a Dodrecht e Nimegen. La tracotanza prus- 
siana considera la nostra spiaggia come un'ot- 
tima stazione balneare per la grassa borghesia 
berlinese, A Scheveningen, l'estate, restau- 
rants ed hòtels sono zeppi di tedeschi. Cre- 
dono perciò senz'altro di poterci annettere oggi 
0 domani con la massima semplicità. Provino. 
Mi ricordo — adesso che i giornali annun- 
fano l'invasione di Mastricht — di quell’ar- 
Ilo ometto tutto pepe che nelle placide 
mattine d'aprile, di ritorno dalla sua passeg- 
giata, mi parlava con la fermezza della sua 
razza e con l’odio inveterato contro il vicino 
impero, della difesa militare del’ Olanda. E 
poi che io osservavo l’incompatibilità di quei 
sentimenti con la politica tedescofila della 
Regina Guglielmina, monsieur Drejer pro- 
rompeva: — Errore! Errore! 

Ed era un vero errore politico quello della 
regina di accettare i consigli e i suggerimenti 
del Kaiser. Il popolo mormorava: nasceva 
un sordo rancore nel suo animo contro la 
beneamata Sovrana, che allora, anche nei 
suoi atteggiamenti di Corte, ostentava un 
kaiserismo fuor di luogo tra la borghese, so- 
bria, democratica Olanda, L'opinione popolare 
ha trionfato adesso, alla scoppio della guerra, 
e la mobilitazione olandese mostra quanto la 
politica della Corte fosse lontana da un’esatta 
veduta delle cose. 

Orbene, i Tedeschi potranno facilmente, 
come sembra che abbiano già fatto, occupare 
il Limburgo, quella punta di territorio che 
per essere incuneata tra Belgio e Germania, 
resta pressochè indifesa: ma è molto difficile 
che possano spingersi più al nord, dato che 
abbiano intenzione di farlo, Questa provincia 
è assolutamente diversa dal resto dell'Olanda. 
Mi ricordo d’una gita che vi feci come d'un 
sogno strano d'un paese fantastico. 

Partiti per tempo da Nimega, in automo- 
bile, giungemmo a Mastricht nel pomeriggio : 
lo scenario, in torno, era mutato del tutto; 
non più pianura umida con le mucche fu- 
manti al pascolo, nè ali di mulino. Colline 
selvose e campagna secca. Diversa anche 
l'architettura delle case, grandi fattorie dai 
muri di grossa pietra, invece di costruzioni 
in mattoni della vera Olanda: diverso anche 
il carattere degli «abitanti, visi piuttosto bruni 


e capelli castani: erocefissi dorati, luccicanti 
tratto tratto tra le siepi: diversa anche la 
religione: tutti cattolici. Nel Limburgo infatti 
la dominazione spagnuola persistette più che 


in ogni altra provincia dei Paesi Bassi. Al 
sud di Mastricht, sono le miniere di carbone. 
AI tramonto, dall'alto di una delle torri di 
ferro, che servono all’ascensione delle gabbie 
cariche di minerale, potevo scorgere: a sini- 
stra i bivacchi in torno alle miniere del suolo 
tedesco, a destra il luccichio dei vetri dei 
villaggi belga. La prima aria della notte, ra- 
dendo con un soffio la terra grigia, uniforme, 
ci portava l’alito della Germania. L'ingegnere 
che m’accompagnava, dopo una lunga pausa 
pensierosa, mormorò 

— Les Allemands! — E fece una smorfia 
con iso. In quel crepuscolo frizzante, in- 
fatti, quell’orizzonte largo, che già si velava 
di tenebre, induceva la fantasia a rappresen- 
tarsi l'immane mole germanica come un fan- 
tasma minaccioso e pauroso. 


ROSSO DI SAN SECONDO. 
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TIPI E CARATTERI DEGLI ESERCITI COMBATTENTI. 


(Disegno dì R. Paoletti). 


FI TREVES —————— 


Il cosacco. Ufficiale austriaco. 


Ufficiale tedesco. U 
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IL PORTO DI ANTIVARI BOMBARDATO DA UN INCROCIATORE AUSTRIACO L’8 AGOSTO. 


Ecco qui una fotografia recentissima del porto montenegrino di Antivari, 
sull’Adriatico (di fronte, sulla riva opposta, a Bari) e che un incrociatore au- 
striaco, lo Szigetwar, ha graziosamente bombardato il giorno 8, avendo fino 
dalla sera del 5 il Montenegro dichiarata la guerra all'Austria per solidarietà 
con la Serbia. Gli austriaci bombardarono la stazione ferroviaria e la cen- 


ini che, probabilmente, si ritirerà a Cettigne. L'azione com- 
piuta dall'Austria è, a rigore, conforme al diritto internazionale. Gl'impianti 
distrutti sono della Compagnia di Antivari, italiana per capitali e per per- 
sonale, ma politicamente e giuridicamente montenegrina. L'Austria da fitto 
sapere, con un; comunicato ufficioso del 70 agosto, che gl'italiani, a guerra 
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finita, saranno indennizzati dei danni, sebbene ciò non sia richiesto dallo 
stretto diritto internazionale. Ora a questo vero disastro del bombardamento, 
se ne è aggiunto, ai danni della Compagnia di Antivari, un altro. Il giorno 11 
una divisione navale della squadra austro-ungarica ha attuato, a mezzogiorno, 
il blocco delle coste montenegrine, compreso, naturalmente, il blocco del 
porto di Antivari proprio nel momento in cui il direttore generale della 
Compagnia di Antivari, signor Lemaire, con vari suoi dipendenti, arrivati 
da Roma, preparavansi ad imbarcarsi a Bari, sul Ga//ipoli della compagnia 
Puglia, per Antivari, muniti di regolari lascia-passare!... 

ben vero che la Compagnia di Antivari, dal punto di vista nazionale, è 
montenegrina, come sempre avviene nei paesi d'Oriente, dove qualunque im- 
presa commerciale o industriale, sia pure fondata con capitale straniero, si 
costituisce secondo la nazionalità del paese dove si trova; è ben vero questo, 
ma occorre notare che la Compagnia di Antivari è costituita con capitale 
esclusivamente italiano, e che per l'appunt Antivari si concentrano grandi 
interessi economici italiani della sponda orientale dell'Adriatico. La società 
di Antivari ha costruito ed ha în gestione il porto, la ferrovia, e possiede 
un albergo, magazzini, officine di ogni genere e una stazione radibdtelegrafica ; 
il tutto per un valore di 12 milioni. Pare che i danni arrecati agli stabilimenti 
siano valutabili a 100,000 lire. I danni materiali immediati non sono quindi 
enormi; ma occorre considerare come un danno più grave l'arresto del traffico, 
la partenza della colonia italiana; ed ora l'interruzione di ogni comunicazione. 


UN RICORDO ?... UN REGALO)... 
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WATERMAN'S IDEAL FOUNTAIN PEN 


CHE SODDISFI OGNI ESIGENZA Esigere la marca 


Esigere la marca 


In ogni Cartoleria del Regno 


e da L. & C. HARDTMUTH,, Via Bossi, 4, Milano 


Si usi colla “Waterman Ideal,, l'“ Inchiostro Waterman Ideal,, e st scriverà sempre ottimamente 
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VENEZIA IN TEMPO DI GUERRA. 


Aspetto della odierna stazione balneare. 
neri. - Stupide fole. - Impressioni nuove 


da caffè e il monumento a Vettor Pisani. 


A mezzogiorno in punto, quando tuona il 
cannone tradizionale dall'isola di San Giorgio, 
gli stormi di colombi che nereggiano irre- 
quieti sulla piazza San Marco, sui cornicioni, 
sulle cuspidi, fuggono tutti spaventati. Così 
fuggirono molti forestieri nel meglio della 
festosissima stagione di Venezia, all'annuncio 
della guerra selvaggia che ricaccia l' Europa 
cent'anni indietro e nella barbarie più odiosa 
qual'è la barbarie del pugno. 

In una sola mattina, scapparono da Venezia 
milledugento forestieri ; e altrettanti il giorno 
dopo. Erano montagne di valigie che venivano 
spedite a città remoti dove forse, e senza 
forse, non arriveranno. La soglia sotterranea 
dell'Exce/sior parve per un momento un tu- 
multuoso ufficio di dogana di confine. Un 
particolare curioso: ogni anno sono solite a 
visitare Venezia compatte compagnie di mae- 
stri elementari russi. E una loro auto-pre- 
miazione. Per tutto l’anno scolastico, quei 
rudi spezzatori del così detto pane della scien- 
za iniziale sognano, nella loro anima slava, la 
laguna cerulea e i trafori del Palazzo Du- 
cale. Negli afosi, tetri stanzoni caldi d’aliti 
di stufe infocate e di ragazzi affollati e ru- 
morosi, quei maestri sognano la frescura del 
Lido, i silenzi dei canali veneziani, come 
un premio dolce alle fatiche. 

Anche quest'anno, le comitive dei maestri 
russi arrivarono avide di pace; ma al primo 
annuncio del conflitto di guerra partirono, 
edora sono forse alla guerra.... o morti? La 
partenza dei forestieri è più difficile per il 
pagamento dei conti: dalle loro patrie non 
arriva il denaro invocato. Alie stazioni del 
Venet sono svolte scene di pianto fra 
operai italiani cacciati dall'Austria e le loro 
famiglie. La difficoltà per ritirare somme 
dalle Banche aumentò l'ansia, la r: , un 
panico suscitato dai soliti. Sull’ampia ter- 
razza dello Stabilimento del Lido, i giornali, 


- Esodo dì maestri russi. - AI Lido. - All'Excelsior. 


- all'Esposizione. - La magni) ra d'arte che vi 
meggia. — La guerra e futuri indirizzi d'arte in Europa. - Il mona io dara donna. = 1 cr 


Novità architettoniche al Lido. - Il Lido di doman 


che si vendono a doppio prezzo, sono strap- 
pati dalle mani di chi lì porta in furia a 
fasci. Sotto le Procuratie, per le Mercerie, 
per le ca/li, sui ponti, non s'incontrano che 
attenti lettori di giornali. Venezia, che soli- 
tamente poco legge, sembra diventata un ga- 
binetto di lettura. La preoccupazione incom- 
be nella vita dell'Exce/sior, ma non la spegne. 
L'altra sera, la delicata orchestrina attaccò 
un valzer (il tango è già in decadenza) ma 
non osò ballarlo che una sola coppia. Restano 
alcune figure muliebri graziose ed eleganti, 
che ogni anno formano dell'Excelsior il loro 
mondo. I milanesi, questo così detto quinto 
elemento dell'universo, sono i più fedeli. Qual- 
che vispa vedovina infaticabile, varca un 
ponte, corre alla pagoda dorata che scintilla 
al sole, costruita fra le spume di Venere. 
E le Veneri, in maglia fine attillatissima 
si tuffano fra le medesime. Dial 
sentite nude, o signore?... — Al 
Infatti siete coperte dagli sguar 


i vergogna di restare in un mondo così 
fatuo, mentre le nazioni si sbranano con l'odio 
di Caino. — Venezia! Miracolo dell’arte, non 
resti tu presa di mira da un nemico imbe- 
i scatenassero altre ostilità ?... dice 
un innamorato di Vene: Non si potrebbe 
dare il caso nefando di vedere un secondo 
bombardamento dopo quello del 48-49, men- 
tre Venezia sola resisteva a un impero ? Non 
pensiamoci nemmeno un momento, per carità! 
Sarebbe un urlo, un immenso urlo nel mondo 
che considera Venezia la città cosmopolita 
del sogno; ma ora è ben fortificata: i can- 
noni in fila formidabile lampeggiano al sole, 
e la nostra flotta è in tutto punto, Ma perchè 
inventare che il Lido è minato? Che i can- 
noni sono nascosti sotto l'erba ?... Ah, i con- 
correnti d'Wdfe/s! 
I dirigibili militari filano nel cielo sul ma- 


re: forse sono vedette? Gli ufficiali di ma- 
rina, che in questa stagione si vedevano di 
frequente, scarseggiano; anzi, non si vedono 
neppure a passeggio; forse hanno una con- 
segna? Un ricchissimo industriale di farine 
arrivò in tempo per venderne un'ingente quan- 
tità all'Austria; numerosi cavalli e altri qua- 
drupedi, racimolati a caro prezzo, trottavano 
oltre il confine orientale, prima del divieto 
di esportazione: le provincie venete furono 
spogliate. Ora molte cibarie abbondano. I 

Ili sono scesi a tal prezzo che possono bol- 
ire nelle pentole di tutti quanti, come desi- 
derava pe’ suoi sudditi quel re di Francia, 
buon’anima; ma gli speculatori allungano le 
unghie, e si ritorna all'antico, e peggio. 

* 

Entriamo nell’Esposizione che ora, con sì 
scarso numero visitatori, può essere stu- 
diata meglio. L'arte è l'eterna consolatrice 
e, in questi giorni d'affanno, contempliamo le 
opere d'arte con più commossa simpatia, con 
più passione, non frastornati dall'eccessivo 
andirivieni dei visitatori. Dalle tele, dai mar- 
mi (non dalle statuine di cera e di burro per 
l'amor di Dio) emana un raggio benefico che 
ci acquieta..., pel momento, come la musica 
di cui parla Dante; tanto è vero che l’arte 
ha un valore speciale e una speciale magìa 
secondo lo stato dell'animo nostro e dei ge- 
nerali sentimenti e tendenze. I capolavori del- 
l’arte immutabile, eterna sono faci perpetue, 
illuminatrici dell’ocearto umano; gli altri la- 
vori sono faci erranti, che rischiarano questo 
o quel recesso del momento. 

Dal giorno dell'apertura, l'Esposizione si 
arricchì del celebre quadro del Segantini Le 
due madri, che ammirammo la prima volta 
a Brera, appena uscì dal pennello dell’ ispi- 
rato artista non unanimemente esaltato al- 
lora come come adesso, e come sarà do- 
mani, perchè uno dei più grandi interpreti 
dell'anima infinita della natura e dell'anima 
dell'umil gente travagliata e oscura. Il senti- 
mento espresso dal Segantini con | 
quasi sacra arte sua, sembra tanto più pro- 
fondo quando si osservano le abbaglianti de- 
corazioni, dalle tonalità fragorose come fan- 
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fare di foreros trionfatori, dell’Anglada; uno 
dei semidei del momento, ma non artista 
delle nostre predilezioni. 

Nell'insieme, questa Espo: ne co’ suoi tu- 
multuosi e violenti contrasti e squillanti follie, 
risponde alle febbri convulse dell'anima 
ropea d'oggi, che ha bisogno di sfoghi fer 
per quetarsi in un equilibrio che da tanto 
tempo cerca e non trova. Forse, dopo l’im- 
mane guerra d'oggi, anche l’arte troverà una 
via nuova; perchè dopo ogni bellico cata- 
clisma che sconvolge il fondo degli stati, si 
vede sorgere un’arte nuova ; un nuovo accento 
d’una condizione alterata o diversa della pub- 
blica cosa. Intanto, possiamo proclamare che 
questa XI Esposizione di Venezia, fra tante 
opere di significazione eloquente nel loro 
stesso scompiglio, presenta un’opera d'arte 
sovra La Morte e la Vita, riprodotta nel- 
l’ILLusTRAZIONE ITALIANA nel numero 29, e che 
sfugge alla maggior parte dei visitatori, per 
chè sulla così detta « Montagnola di Sant'An- 
tonio » dove ta e nascosta da alberi sorge, 
non è abbastanza additata a chi sale quel 
pendìo. Il gruppo del Bistolfi, originale crea- 
zione d'un pensiero filosofico, c'infonde un 
brivido misterioso e quasi pauroso. La Vita, 
scinata dalla Morte, la segue per una forza 
neluttabile; e oggi, proprio oggi, in questo 
spaventoso delirio europeo, non è forse an- 
cora la vita, la grande, immensa vita di eser 
di flotte, di dinastie, di popoli, che 
scinata da una tremenda malvagia 
malìa di sterminio, da una forza quasi dispe- 
rata di morte Leonardo Bistolfi è lo scul- 
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. Ve ne sono anche al caffè 
credono Alessandro il Grande 


| certi criti 


tore profondo dell’enigma eterno. Il suo pen- 
Florian che 


siero s'incontra spesso con quello del Leo- 
che pur cantò Un bu 
pirgora esposto dal Bistolfi alla. ste: 
osizione di Vene mostra con quale 
culto della bellezza il suo scalpello mirabile 
ne segue le linee e quasi ne ferma il soffio. 
Egli che ama scolpire la Morte, questa volta 
scolpì la Vita. È il busto in marmo di donna 
Angela Ceresa Minotto, già ritratta in un'am- 
pia tela del Grosso. I due artisti piemontesi 
gareggiarono nel rendere’ le caratteristiche 
teriori della nobile signora veneziana, con 
npegno singolare, Il busto scolpito dal Bi- 
stolfi è degno del bronzo eterno per la 
gistrale, squisita, e nello stesso tempo po: 
arte: è degno d'un museo di tipi muliebri 
moderni; che sarebbe nuovo e interessantis- 
simo; tanto più che il tipo femminile si va 
trasformando, anzi è bell’e trasformato in con- 
sonanza con la pittura nuova, con la musica 
nuova, con le decorazioni nuove, persino con 
le nuove mode. 

Finora, all'Esposizione si vendettero opere 
l’arte per 200000 lire, e se ne vendono di 
continuo, non ostante la guerra, che fermerà 
nel portafoglio le dita di chi vorrebbe trarne 
biglietti di banca per allietare la propria casa 
delle genialità artistiche. Antonio Fradeletto 
che continua a spendere le forze per soste- 
nere nella sua Venezia un'istituzione ch'è 
mondiale, ha ora combinato con le ferrovie 
nuove facilitazioni. Chi non vorrà approfit- 
tarne? Molti potranno vedere così, coi pro- 
pri occhi, se certi critici hanno ragione. Oh 


SI 


Esportazione Mondiale. 


ANISETTE, 
CURACAO, TRIPLE SEC, 
Hue 


GIUSEPPE PREZZOLINI 


La FRANGIA 


ei FRANGESI nel Secolo XX 


osservati da un italiano 


Apparenza e realtà. 

La classe dominante. 

Il risparmio e la Banca. 

Il risparmio dei figli. 

La stampa. 

Ii Parlamento. 

La politica estera. 

Italia e incia, 

Tunisi, 

La politica coloniale. 

La separazione dello Stato 
dalle Chiese, 


Vita letteraria ed artistica. 


Un libro, come questo, che studia; analiz- 
zandolo con acutezza critica, il dinamismo 
fisiologico di un grande popolo, deve avere for- 
tuna, ben meritata, nonostante le lacune e gli 
abbagli, inevitabili in una cinematografia sociale 
— passi l'espressione pur tanto chiara — svi- 
luppata-da un punto di vista molte volte stret- 
tamente personale, L’opera è una miniera di 
osservazioni preziosi @Mall'Avanti!) 


Un volume in-16, di 384 pagine: CINQUE LIRE. 


Commissioni e vaglia agli editori F.lli Treves, Milano. 
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. Insuperabili 
per Ritratti Istantanee, Paesaggi 


Si acquistano ai prezzi originari presso 
negozi di Articoli fotografici 


Ì Pietroburgo 
( Mitano ) 


Tokio 
Piazza del Duomo 21. Vienna 
Prospetto gratis 


16,3 


Più che una cronaca questo li- 
bro del principe è un commento 
alla storia contemporanea te- 
desca, è una superba lezione di 
litica estera e di saggezza po- 
litica, che si rafforza per la espo- 
sizione di risultati veramente 
meravigliosi. L'autore ha nar- 
rato le vicende tedesche seguen- 
do il filo conduttore che guidò 
la sua politica, ed il libro appare, 
come quella fu, un’opera orga- 
nica, continua, serrata, senza di 
vagazioni e senza incertezze. Si 
vede che il principe di Bilow 
non ha dimenticate nello scri- 
vere le sue qualità di uomo di 
governo, ed anzi le ha applicate 
con successo al volume come le 
aveva applicate con successo al- 
l'azione. (ORAZIO PEDRAZZI, 
nisl Nuovo Giornale di Firenze). 


Jena 
Berlino 
Amburgo 
londra 


LIRICHEZDI 


Con lettera autografata di GLD'ANNUNZIO. TRELIRE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA\PARGBMO, 12. 


Un volume in-8, col 
tratto in eliotipia del Prin 
cipe Bernardo di Biilow : 


DIECI LIRE 


COLLEGIO CONVITTO PER GIOVANETTI 
Scuole Elementari - Tecniche - Corso Commerciale. 
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LUGANO 
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Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NOODARI, in Lugo di Vicenza, 
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loro; piuttosto se la batte.... fumando la si- 
garetta. 
* 

Negli amenissimi giardini pubblici, ven- 
tilati dall’aura della laguna e dove sorge l’e- 
sposizione, c'era una volta una chiesa di 
Sant'Antonio abate, in cui stava il'monumento 
a Vettor Pisani. Abbattuta la chiesa per or- 
dine di Napoleone I, il monumento fu sfa- 
sciato; venne salvata solamente la statua del- 
l'Eroe, conservata nell’Arsenale, e la lapide, 
Ora, il municipio di Venezia vuole che il mo- 
numento sia rifatto e posto in:quel Pantheon 
delle glorie della Repubblica ch'è ‘il tempio 
dei Santi Giovanni e Paolo; ma come rifar- 
lo?... C'è un antico disegno del Gròwenbrock, 
riproducente quel monumento. Si dovrà se- 
guirlo punto per punto?... No, perchè pre- 


essendo fotografie, non possono essere rite- 
nuti come esatti documenti storici. Abbiamo, 
per esempio, disegni di palazzi veneziani, con 
finestre che non sono mai esistite... Dun- 
que?... Fu lasciata libera la mano dell’arti. 
sta, indicandogli d’attenersi soltanto alle linee 
della base del monumento disegnato; perchè 
quello, quello almeno, non pare inventato 
dall’artista esotico, Nel concorso, risultò primo 
l'artista Carlet ma nel simulacro suo si 
notano varii difetti di armonia, E Venezia 
è tutta un'armonia, 


A poco agpoco, va jacquistandola anche 
Lido, che ogni giorno diventa una vera città, 
Le prime costruzioni erette in omaggio ai 


zia, e che continuarne il tipo architettonico 
era doveroso. Così, sorsero, fra il verde, ‘pa 
lazzine gotiche, che irridono le intrusioni 
architettoniche bastarde e goffe, e rendono 
omaggio, da buone figliuole, alla madre 
divina. Ma altri palazzi, che si stanno co- 
struendo, presentano libertà di linee con una 
grandiosità da metropoli. Che cos'era Lido 
mezzo secolo fa?... Una striscia di sabbia 
e deserta, memore ancora delle ca- 
ate del del zoveneto ingrese, Giorgio By- 
ron. Che cos'è adesso?,.. Una cittadina ricca 
di alberi e di villini, di casine graziose e per- 
sino di palazzi principeschi.... un eden nuo- 
no a un incomparabile eden antico? 


Venezia. È 
RarraeLLo BARBIERA. 


bagnanti ungheresi e magari serbi, presenta- 
vano stonature dolorose. Ma si comprese ben 
presto, che Lido era a due vogate da Vene- 


senta variazioni, fevidentemente arbitrarie, 
del disegnatore. I disegni, in°generale, non 


OUBIGHANT 
parfumeur. Paris. 
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ì SIN lì IA 
Guarita' col 


‘apparecchio 


Kodak 


non dimenticherà mai le Vostre vacanze! 


La migliore caratteristica di questo apparecchio è senza dubbio quella di 
tenervi in costante contatto col passato, coi tempi migliori che avete avuto 
nella Vostra esistenza e che perciò, naturalmente, non volete dimenticare, 


LONDRA - TUE PRI 


Ovunque andiate portate sempre con Voi un apparecchio Kodak e sarete 
sicuri di trascorrere gaiamente il Vostro tempo, e più tardi avrete inoltre 
la soddisfazione di rivivere quei giorni felici. anaunoo | 
Se trascurerete invece di prendere con Voi un apparecchio Kodak in tradi 
breve spazio di tempo avrete tutto dimenticato, e quando vorrete rallegrarvi re 
col ricordo di quei giorni vi convincerete che le Vostre vacanze trascorse 


senza un apparecchio Kodak sono state vacanze sprecate. 


Non guastate quest'anno le Vostre vacanze! 
Portate con Voi un apparecchio Koda!. 


P'eordatevi che tutti possono imparare ad adoperare un 
apperecchio Kodak in una sola mezz'ora. Apparecchi Kodak 
da Lire 40 a Lire 483. Frai quali: 


11 Pocket Kodak: Pieghevole N° 3; 


‘e lastre nei 


— Per 
fccmato x 10) cm. Munito di _ fon 

° Fiettivo rettilinee ed otturatore obbiettivo rettilineare ed otturatore 
futomatio. Prezzo 98 Lire. Satomatico. Prer-o 120 Lira 


Apparecchi Brownie per i giovanetti, da Lire 7 a 65. 
In vendita presso 1 rivenditori della Vostra città. 


Kodak, Società Anomma, 
Milano, Rema, Napoli e Venezia. 


Una vacanza senza un apparecchio Kodak è una vacanza sprecata! 


DI | 
Giro GOJORANI | 


OPERE SCELTE c cosoRani 


Lire 3,50. Con prefazione di EMILIO CECCHI. | 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milan 
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———= Fornitrice della Casa di S. M. il Re d'Italia ——= 
di S. M. la Regina Madre e di S. M. il Re del Montenegro. 


0, via Palermo, 12. 
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+ GIULIO LEMAITR 


Nell'ora solenne in cuizila Francia sta final- 
mente combattendo per quel ‘anche » della 
quale fu infervorato e brillante propugnatore, è 
morto a Parigi, compiuto il 61.° anno, Giulio Le- 
maitre, polemista, letterato, critico di primissimo 
ti lecoro della letteratura contemporanea e 
demia. Esordì professore di Liceo poi di 
Iniversità, e conseguì la laurea di dottore con una 


DORANDO 


Vellutina Felsina ISI 


SAPONE FELSINA 
CREMA FELSINA ISI 


(esperimentata e raccomandata dall' 
menico Majocchi della Regia Universi 


cer Porca S... tallana 


BOLOGNA —— 


ustre prof. Do- 
di Bologna) 


LA PIÙ PERFETTA 
BELLEZZA. SANITÀ an PELLE 


SI OTTIENE SOLO CON LA 


POLVERE IGIENICA peR LAVARSI 


del Dott. ALFONSO MILANI 


tesi elegante, ancora ricordata per la vivezza e l’a- 
cutezza dell'indagine — La comedia dopo Molière 
e il teatro di Dancourt. 

Le sue prime opere poetiche furono due raccolte 
di versì, delicati e spirituali: Les m2édai//ons (1880) e 
Les pelites orientales dove non solo egli arieggia le 
movenze victorhughiane, ma si presenta abile e in- 
gegnoso parnassiano. Anzi dell'opera di Victor Hugo 
e del tempo e dei critici victorhughiani fu poi critico 
felicissimo. Verso la stessa epoca egli sì fece no- 
tare fra i primi critici contemporaneiì per una serie 
di studi interessanti, di cuî i primi apparvero nella 
celebre Revue bleu e, tutti assieme furono poi pub- 
blicati nei volumi dei cosidetti Contemporanei (1886 
e seg.). La sua valida attività di scrittore e l’inge- 
gno perspicace di cui nutriva i suoi studi gli val- 
sero il posto di critico drammatico al Jourma/ des 
Débats in' sostituzione di J. J. Weiss; quindi l’am- 
missione alla Revue des Deux Mondes. Le critiche 
teatrali che Lemaître vi redigeva settimanalmente 
furono riunite sotto il titolo /mpressioni di teatro 
e ricordano molto quelle del G er, per la chia- 
rezza, lo spirito fluido e l'amabilità della trattazione 
e anche per una certa profondità di giudizio nella 
loro divertente superficialità. Poi l’attività di Lemaî- 
tre sì rivolse al teatro, e tutti ricordano i vivi suc- 
cessi del suo Deputato di Levedan (1891), del gu- 
stoso Mariage blanc, di Flipote (1893), 1 Re ("’93), 
L'età difficile ("95), ll Perdono ("95) e La buona 
Elena (96). 

L'interesse di questi lavori risiede non tanto in 
un'azione rapida di contrasti e di passioni, ove gli 

ino fra di loro, quanto, 
si di sentimentalità 

è tenue, delicata e 


gentile aria amorosa 
Lemaître scrisse inol- 


7 


In vendita presso i principali profumieri, 
all'ingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 25. 


È il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
centesimi 5_Stt9sts 15 “Sfaii: 


tre racconti e novelle, formandone vari volumi, fra’ 
quali rimasto celebre quello intitolato Dir cortes. 
Ani la sua grazia maggiore fu forse quella di corteur. 
Nel suo su Opinions à répandre sono riunite 
le espansioni del suo fervore patriottico nelle vive 
e palpitanti questioni politiche francesi. Nel 1898 
entrò nel nazionalismo combattendo a lato di Fran- 
cois Coppée dalle colonne dell’Echo de Paris e 
tenendo numerosissime conferenze. All'Accademia 
fu accolto nel 1895 per l’alto suo valore di ico e 
per le amabili grazie di uno stile e la delicatezza 
di un tocco, che facevano somigliare î suoi scritti 
a gentili pitture frescate su candide muraglie. 


- Due distinti maestri di musica sono morti în 
questi giorni: a Monza, Romeo Gerosa, elegante 
ed originale artista, più volte vincitore di concorsi 
per. composizioni per piano e specialmente per 
cori: e a Parigi Gabriele Dupont, autore di quella 
Cabrera, che, premiata in un concorso Sonzogno, 


fu data con vivo successo, la prima volta, al Lirico 
di Milano. 


-_ È morto a Buenos Aires il presidente della 
Repubblica Argentina, dottor Rocco Saenz-Pena; 
che da cinque mesi, per malattia, aveva ceduto il 
potere esecutivo al vice-presidente dottor Vittorino 
de la Plaza. Era nato nel '51; era laureato in legge, 
uomo studioso ed appassionato sportman; tren- 
t'anni fa fu volontario nel Perù contro il Cile, e 
conseguì il grado di generale, facile a conseguirsi 
nell'America del Sud; entrò poi nella vita politica 
argentina, fu deputato, presidente della Camera ; sot- 
tosegretario, poi ministro degli esteri; rappresentò 
l'Argentina a Roma nell'Istituto Internazionale di 
Agricoltura, e all'Aja alla Conferenza per l’arbitrato; 
dal 1910 era primo magistrato della Confederazione 
Argentina, di idee liber 


| BELLEZA della CARNAGIONE 


CREMA AMERICANA 
HUDNUT 

(MARVELOUS COLD CREAM) 

Dona alla Pelle 

la Freschezza della Rosa 


IN VENDITA PRESSO 


Tutte le buone Farmacie 
e Profumerie. 


La Banca moderna 


e la Diplomazia del denaro 
Gino PRINZIVALLI 


Un giovane e yalènte cultore di scienze ‘economiche 
traccia in questo volume, in mod chiaro ed accessibile 
anche ai profani, la dottrina e-Ja pratica delle disci- 
pline bancarie, col necessario fondamento e corredo di 
nozioni economiche e finanziarie. Non è un trattato 
per i tecnici, ma un libro che, pur essendo condotto 
con criteri scientifici, si rivolge a un largo pubblico. 
Nell'epoca presente, in cui tanti interessi pubblici e 
privati si assommano nelle banche, la conoscenza del 
meraviglioso: organismo e del funzionamento ‘della 
banca moderna, è non solo un elemento considerevole di 
cultura, ma un patrimonio praticamente utile per tutti. 


Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ugli editori Fratelli Treves, in Milano, 


—— LA RUSSIA —= 
e i RUSSI nel Secolo XX 


«i CONCETTO PETTINATO 


Squisitamente profumata, uso piacevole. 
Lascia la pelle fresca e vellutata e di 
uno splendore ammirabile > > = > 


Società Dorr. A. MILANI e 6. - Verona 


Il bel libro del Pettinato, tutto impressioni vi 
acute, pittoresche TAPRESSSutazionI d'ambienti diversi e caratteristici, 


uzione allo studio della Russia dei nostri giorni. 
QUATTRO LIRE. — Un volume in-16. — QUATTRO LIRE. 


è un’equanime intro 


e e fresche, osservazioni 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO. 


res 


Diario della Settimana. 


|}1 luglio. Budapest. Nuovo bombarda- 
nto austro-ungherese contro Belgrado. 
° agosto. Parigi. Giolitti parte per 
slia autorizzato dal presidente a pren- 
to in un treno militare. 
Bazar. Sono segnalate alcune navi 
i nell'Adriatico, 3 
videh. La Supscina delibera la mora- 
un credito di guerra di 90 mi- 


i. 

[ilèssandria. La Deutsche orient Bank 
ide gli sportelli. f 
Vancy. I tedeschi riprendono il fuoco 
[tro il posto doganale militarizzato di 


ite Croix. 3 
b. Belfort. I tedeschi requisiscono i ca- 
nel comune francese di Suarce, a 
best di Belfort. ù 
Nelle: Una pattuglia tedesca nei din- 
ni di Joncherey incontra un drappello 


di francesi; l'ufficiale tedesco uccide un 
soldato francese, ma altro soldato fran- 
cese uccide lui. 

Lussemburgo. Fino dalle prime ore del 
mattino î tedeschi invadono il granducato, 
mirando a Longwy. 

, Bruxelles. La Germania indirizza wl- 
timatum al Belgio perchè le dia libero 
passo ai suoi eserciti; il Belgio rifiuta. 

Algesiras. È proibita da oggi l’entrata 
a Gibilterra; tutti i sudditi esterì ne 
sono espulsi. 

Berlino, Nel castello imperiale “ nozze 
di guerra ,, del principè Oscar con la con- 
tessa Bannewitz; il principe Adalberto 
si fidauza con la principessa Ada di Sas- 
sonia Meininger. Spargesi la voce che nel 
salone sia passata Ja misteriosa Dama 
bianca che appare ogni volta che una 
morte deve rattristare la casa degli Hohen- 
zollern. 

— Presso Bialla (Prussia. Orientale) 


cendolo; ed è pubbli. 
cato pi di guer- 
ra dallo Oxar. 

3. Roma, È pubbli- 
cato il testo della di- 
chiarazione di neutra- 
lità dell'Italia. — È pu- 
re pubblicata la chia 
mata alle armi delle 
classi 1889 e 1890, e 
della cavalleria ed ar- 
tiglieria da montagna 
della classe 1891. Sono 
pure chiamate le leve 
di mare 1889 e 1890 e 
i sottufficiali, graduati 
eco. della legge 1889-88 
inclusive, 

Milano, Il vecchio 
banco fratelli Weiss 
chiude gli sportelli. 


Nigoline, Muore mon- 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTI 


NUOVO BINOCOLO 
PRISMATICO 
STEREOSCOPICO 


MODELLO 
SUPERLUX 


PRINCIPALI D'ITALIA 


FLAMMARION 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


Meraviglioso, riunendo 
coll’ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
e forte rilievo. 


—3j PREZZI pP_ 
Ingrand, Lineare 8 Volte 
Diametro \ 91 m/m. Lire 85 


degli 


penetra una forte co- Obbtetttel | 28 mfn 
lonna russa di cosacchi 
con cannoni, 

Libau. 11 piccolo in 
crociatore tedesco Aug» 
sburg bombarda ed in- 
cendia questo porto rus- 
so. L’ Augsburg è poi 
mandato a picco da tor- 
pediniere russe. 

Pietroburgo. Lo Czar 
e la famiglia imperiale 
arrivano al Palazzo d'In- 
verno, ed assistono a s0- 


siguor Geremia Bono- 
melli (n. 1831) vescovo 
di Cremona, 

Reggio Calabria. Al- 
le ore 0,52 forte scossa 
di terremoto. 

Messina Qui ripara 
no, ignari della dichia- 
razione di guerra, gli 
incrociatori tedeschi 
Breslau © Gocben. 

Berna. Le Camere Federali, essendo |si roca al ministero degli? esteri ‘a di 
candidati i colonnelli von Sprecher e Wille, 
nominano a grande maggioranza Wille 


Lire 100 


Ingrand. Lineare 10 Volte 
2 n/m Lin 00.25 0/m Lin 65 


'Ghiederlo e confrontarlo cop 
tutte le altre Marche, 


ANTI POPOLARI 
SERBI e CROATI 


TRADOTTI E ANNOTATI DA 


PIETRO KASANDRIC 


Un'onda di poesia fresca e nativa, a volte piena 


SOLIDITÀ e PRECISIONE 
GARANTITO {0 ANNI 
uariali di Franola 


che lascia l'istruzione assunta da Sarraut. 
chiarare la guerra alla Francia; e' parte | Viviani conserva la presidenza, e lascia 
alle 92 da Parigi gli esteri a Doumergue. 
Lnpito rado, a volte tutta soffuse di soavità, corre || lenne Te Deum; lo Czar | generalissimo dell'esercito federale — ]l ministro della marina Gauthier di-|" — Il generalissimo francese Joffre parte 
innesti Cani popolari serbi e croati che il fignor || Parla al popolo, benedi-| | Parigi, Alle 18 l'ambasciatore tedesco | mettesi per malattia; succedegli Agagneur | per la frontiera: 
jetro ttaoniria ba voltato nella nostra lingua, È È i i A 


conservando il metro e le cadenze degli originali. 


(Cont. a pag. seguente.) 


Sono canti d'amore, sono leggende, voci di nostalgia, 
inni di guerra. Il forte e profondo sentimento della 
poesia popolare epica e Ja dolcezza appassionata dei 
canti femminili sono resi mirabilmente dal tradut- 
tore che nel dare il contenuto psichico e le peculia- 


I NUOVI APPAREGGHI FOTOGRAFICI 


rità emotive del testo, gli ha lasciata l'originaria 
semplicità. Sono canti anonimi di poeti pastori 
® guerrieri quali da secoli risuonano tra le rudi 
valli balcaniche, => 


Elegante ediz. aldina con incisione e musica: Lire 4. 


L_ ——____________________________ 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, în Milano. 


È uscito il SECONDO FASCICOLO di 


ENEZIA 


« a XI Esposizione 
Internazionale 


d'ARTE - 1914 


linche quest'anno la nostra Casa dedica alla grande 
[esta dell'Arte una pubblicazione speciale, divi n 
tre splendidi Album in eui son riprodotte le opere 
migliori che si ammirano alla Esposizione Interna- 
zionale d'Arte a Venezia. Un quarto fascicolo è dedi- 
cato al testo illustrativo dovuto a UGO OJETTI. 
[Così la serie dei nostri Album continua a formare una 
icalleria d'arte moderna di sommo interesse, racco- 
iglieudo le opere degli artisti più celebri di tutti i 
paesi e di tutte le scuole. — Le accuratissime ripro- 
luzioni sono stampate in doppia tinta. 


Elegante fascicolo in-4, în carta matata, 
con 49 riproduzioni d’opere d’arte 
e copertina a colori: Lire 2,50. 


Il Primo Fascicolo con 58 riproduzioni: Lire 2, 50 


Gli altri due fascicoli seguiranno immediatamente. 


Associazione ai 4 fascicoli, con apposita busta: L. 10. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


'OVELLE NAPOLITANE 
si Salvatore DI GIACOMO 


+. GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Il Nuovo metodo si insegna gratultamento al chi ne furà richiesta. La cura 
indolora si può fare in casa propria ed in qualunque stagione w ì 
occupazioni. Cure specifiche per le malaitio dell Intestin 
tivo assorbimento, Collohe, Catarro intestinale, Enterocolite mi 
cale della stitichezza senza purganti. Collo mie istruzioni ogni Medico în pochi minuti è po- 
sto in grudo di guarire con sicurezza qualsiasi forma emotroldaria sanza adoperare ferri eblrurglei 
Conto ormai dieci anni di immenso successo con parecchio migliala di certificati di riconoscenza da 
tutte lo parti del mondo. La riprova della assoluta officacia Mio Metodo è data dal numero 
degli stessi imitatori, che sparavano nel mio silenzio per coi. piste la loro azione da paramiti, per 
eni avverto gli interonsati che non rispondo della buona riuscita di qualsiasi preparato di fmfta- 
Ziono, natergimento non munito del mio nome. —_——€————————_ ——t_n 
Per consultazioni riservato presentarsi ovvero sorlvero con francobollo direttami 
Prof, Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 - Milano = Viaite modiche dalle 151/g alte 15 = Ti 


IL MEDITERRANEO 


E IL SUO EQUILIBRIO 
Vico MANTEGAZZA 


immiraglio GIOVANNI BETT OLO 


Con prefazione dell’. 


Il concentramento della 

flotta francese. 
L'Albania e le Isole. 
L'equilibrio. 


Cinque Lire. 


Storia di tre colloqui. 
L'Isola di Venere 
e Francia dopo Tunisi. 


Il Dodecannes 
La questione deg] 


Un volume în-8, con 


illustrazioni fuori testo. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12 


La Vergine 


Emilio ZOLA 


ACTIS = 
= KRAUSS 


PRECISIONE - ELEGANZA 
LEGGEREZZA - SOLIDITÀ 


Intieramente in metallo leg 
gero, sono costrutti colla mas- 
sima precisione în tutti i for- 
mati dal 41/6 al 13x18 cm 


Gli apparecchi ACTIS sono muniti dei celebri Obblot- 
tivi KRAUSS-ZEISS © dei nuovi Anastigmatlel 
KRAUSS cheottenneroil primo premio al Concorso 
Internazionale del Ministero della Guerra nel 1912. 


We Catalogo gratis è franco a richiesta. 


E. KRAUSS È 


eni 


, V 
Via Mazzini, 15, Voron 


E USCITO 


ALBUM 
si Lavori Femminili 
- MODERNI 


= ardente 
romanzo di 


Rosalia GWIS ADAMI 


XI nome dell'autrice è simpsti 
camente popolare, per avere in 
Geo e Nemici d' Italia levato 
alto il grido di Viva l'Italia! 
È ciò ul Congresso per la pace 
che fu tonuto due anni fa a Gi- 
nevra. Oggi si presenta al pub- 
blico con un romanzo di passione 
che si svolge in terra lombari 
in un ambiente di poesia trattog- 
giata con mano leggera a deli- 
catissimi tocchi. 


La GUERRA 
(la Débacle) 


16.* edizione. Due volumi in-16: Lire 2. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Nuovi disegni a punto tagliato, 
inglese, passato, Richelieu, a 
— — trina e ‘reticella. — pai 


62 grandi tavole, 268 incisioni su carta 
di gran lusso e copertina in cromolitografia: 


Cinque Lire. 


Dirigere vaglia agli editori Treves, in Milano, | 


Quattro Lire. 


ila 
Vaglia agli editori F.Ili Treves. 


Stante le grandi richieste che hanno fatto ridiventare di attualità il libro del 


Maresciallo Conte di Moltke 


che, per il suo teatro e per le sue no- | napoletana, 
velle. Parte sono inedit», parte furono 
pubblicate in altre raccolte, in riviste. 
Di esse il Croce scrisse già a Iuugo nella 
sua Crifica, ammirando l'ingegno poetico 
® fantastico dell'autore. 

“Come la Serao (egli dice), Salvatore 


Con prefazione di BENEDETTO CROCE. 


Di Giacomo prende gran parte del suo 
materiale e dei suoi colori dalla vita 
ma guardandola sotto ‘altri 
dei suoi aspetti. Attraggono il Di Gia- 
como gli spettacoli r 
macabri, i miscugli di ferocia e di tene 
rezza, di comicità e di passione, di ab- 
brutimento e di sentimentalità ». 


ne facciamo una ristampa in edizione 
più economica e che è destinata ad 
un grande successo. 

Quest'opera è il sunto della grande storia 
che lo stesso Moltke dettò per lo Stato Mag- 
giore. Questo sunto fu pubblicato dagli eredi 
dopo la sua morte nel 1891. 

Fu ‘paragonato ai Commentariî di Giulio 
Cesare per la rapidità e la chiarezza. 

Ormai l'opera è classica ed è la parte sto- 
rica per la grande guerra del 1870-71: 


tragici, umoristici, 


Lire 3,50. 


Storia della Guemra Franco-Germanica del 1870-71 


Le due forti edizioni fatte nel 1891 
ebbero un grande successo, e questa 
nuova edizione, il cui prezzo modesto 
la mette alla portata di tutti, sarà 
senza dubbio ricercatissima. 


Il prezzo della nuova edizione è di 


Lire 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, 


MILANO, VIA PALERMO, 12. 


[Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12, 
—111111r 


Alla frontiera. 


— Cè chi pensà ad occupare * 
tutta l'Europa. 


'PETTI DELLA GUERRA: 


Le tribolazioni L'interesse La resipiscenza {ll notiziario di guerr: T 
Ù t LU Cartografia. 
del milionario. per la guerra di Colalanni. n: 
Fate la carità di alcuni — lo per la guerra prendo — Prima ero contrario alle — Novità ? A ii i 
— al. è EeR] b în ns i nuov 
spezzati a un povero milioni molto interesse. — spese militari, ora dò ‘al Go- — Prenda il giornale: in pri- balcanio, spS Fifare 
— Lo so: dal 60 al 70 per verno tutti i milioni che vuole. ma pagina vincono i tedescl d' Europa. 


.— Intanto aumentano ogni 
| giorno i disoccupati. 


cento, 


— Che spirito previdente ! nie 


frafico-belgi, 


a continui ma- 
tamenti sa ricorrere agli 
atlanti cinematografici, 


— È pubblicata la moratoria proro- 
gante le scadenze al 81 agosto. 
— Il Temps segnala numerose scorre- 
| rie tedesche, distruzioni di telegrati e te- 
lefoni sulla zona di confine. 
Brixcelles. Il ministro tedesco dichiara 

al Governo che, nonostante il rifiuto di 

questo, l'Impero è deciso a mettere in vi- 

gore, se necessario, con la forza delle ar- 

mi le misure considerate essenziali per 

l’esercito germanico. 
+, iegi. Alle 8,50 del mattino i tedeschi 

del 7.° corpo hanno passato la frontiera 
| belga ed hanno avuto a Fleuron.un.pri- 
mo contatto cvi belgi. 

Anversa. Stante l'invasione dei tede- 
schi nel Limburgo olandese, la città è 
messa in istato d'assedio. 

Londra. Alla Camera dei Comuni’ sîr 
Edward Grey dichiara che non essendosi 


gerta:.i volontari di ogni nazione sono 
partiti. Rimane solo la nave italiana San 
Marco coi suoi marinai. y 

Vienna. L'ambasciatore italiano D'A- 
varnaà, dopo lungo scolloquio col conte 
Berehtold, parte per l'Itali 

Bertino. La cavalleria tedesca attacca 
il villaggio russo di Kibarty, mettendo 
in fuga i russi 

— L'ambaw 
cancelliere la 
passano attravi 
passaporti e di guerra. 

— Al Reichstag til cancelliere espone 
gli avvenimenti gettando tutta Ja re 
sponsabilità sulla Russia; è distribuito 
un “Libro Bianco, recante i dispacci 
scambiatisi dal 29 al 81 Inglio fra l'Im- 
peratore e 10 Czar. 

— Nella sala bianca del castello l'im- 


intore ingleso nvuta dal 
conferma che-i tedeschi 
Belgio, chiede i 


impegnata la Germania nù a rispettare 


13,Rue DROUOT "OL 


cr ANCO Tout 


PREZZI CORRENTI “FS 
@ coste settentrionali francesi indifese, 


nè la neutralità del Belgio, l'Inghilterra 
ti non può rimanere neutrale. 

— Aununziasi ufficialmente che tutta 
la flotta inglese è al completo in istato 

guerra. Sono chiamati sulle navi tutti 

gli uomini fino ai 66 anni, 
|" Berlino, Un caffe, dove l'orchestra russa 
|. ha suonato l’inno russo, è devastato dalla 
folla, 

— La Czarina madre, proveniente dul- 
| l'Inghilterra, è arrestata qui, lasciandole 
la sceltà di tornare in Inghilterra o di- 
rigersi a Copenhagen. Ritorna poi con 
lungo giro marittimo a Pietroburgo. 

— Il Wolff Bureau pubblica una re- 
criminazione ufficiosa contro le violazioni 
di confine ed attentati alla si 
terna tedesca attribuiti alla Lo 

— H 1° battaglione del 155.° fanteria 
tedesca con mitragliatrici e il reggimento 
ulani n. 1 entrano la mattina a Kalish 
(Polonia russa). 
© Amburgo. La flotta russa è battuta al- 
— l'isola Aland, che viene occupata dai te- 
deschi: una corazzata russa è incagliata. 

Pietroburgo. È decretata moratoria ge- 
nerale ad un mese. 
d| Atene. La Grecia si dichiara neutrale. 
ne: Costantinopoli, È pubblicata moratoria 
È | generale ad un mese, 
ra 4, Roma. Reali decreti determinano 
| la moratoria di dieciotto giorni dal 2 per 
le cambiali, la' proroga del pagamento 
delle imposte, la limitazione dei rimborsi 
nelle banche, e l'aumento di un terzo 
della circolazione cartacea. 

— Arriva da Berlino il col. von Kleist 


il re, e riparte questa sera. 
> Savona, È ripreso il lavoro nel porto. 
© Trieste, Tutte le linee di navigazione 
| del Lloyd wustriaco sono sospese, tranne 
quelle per la Dalmazia. 

Berna. Il colonnello von Sprecher è 
nominato capo dello stato maggiore sviz- 


zero, 

Neuchitel. Una pattuglia di cavalleria 
tedesca, inseguita’da forze superiori fran- 
cesì, passa la frontiera svizzera a Benr- 
nevesin, ed è disarmata dagli svizzeri ed 
internata. 

— Bruxelles. Aununziasi che i tedeschi 
hanno cominciato a bombardare Liegi, at- 
‘taccandone risolutamente i forti, che re- 


THEODORE CHAMPION fis: 


în- | di Stato, 


latore di ‘una lettera di Guglielmo Il per 


peratore riceve i deputati capi di. par- 
tito; che giurano nelle 
sue mani l’unità del 
popolo tedesco. 

Copenhagen. Per e- 
splosione delle caldaie 
una torpediniera«tede- 
sca salta in aria vicino 
ul faro di Giedser, 

Stoccolma. La Sve- 
zia dichiara l'assoluta 
neutralità. 

Odessa. Sono spenti 
del Mar Nero ed è proi» 


alle navi da guerr 

— Sono pubblicati la mobilitazione par- 
ziale e lo stato d'assedio generale. 

Algeri. Lincrociatore tedesco Goeben 
hu bombardato questa mattina Philippe- 
ville. 

Bona (Algeria) L'inero 
B.es'au lancia sulla cit 
si allontana. 

5.» Roma. A 


atore ‘tedesco 
60 granate, e 


a sera da Vienna 
l'ambasciatore italiano duca d'Avarna. 
Briuxe:les. Annunziasi che il socialista 
Vanderyelde è stato nominato ministro 
Grandi dimostrazioni anti-ger- 
zione della frontiera 


maniche per la vio 
belga. 

Licgi. Forze belghe inferiori, appog- 
giate ai forti, respingono tenacemente il 
7.®*corpo tedesco. Uno squadrone belga 
batte quattro squadroni tedeschi, i quali 
ripiegano passando la Mosa ad Eysden, 
sulla frontiera olandese. 

Londra. Annunciasi che l'incrociatore 
inglese Amphion è stato colato a picco da 
una mina collocata dal posamine tedesco 
Regina Luisa,.che a sua volta è affon- 
dato da altro incrociatore inglese. 

Baden. Fucilate dai tedeschi a Kirken 
quattro spie francesi avanzantisi in au- 
tomobile travestite da suore della Croce 
Russa. 

Berlino, La brigata di cavalleria russa 
N. 8, attacca i tedeschi a Soldau ed è 
respinta con: perdite. i 
Copentagen: Tré sommergibili tedeschi 
ronisconsi del faro galleggiante po- 
l'uscita meridionale del Sund. 

Pietroburgo. L'ambasciatore austriaco 
dichiara--al-ministro- degli esteri russo 
he l’Austria si considera in guerra con 


al ministro austriaco, ma gli toglie la 
possibilità di comunicarla a Vienna. 
Washinaton, IL presidente Wilson of- 
fre î suoi: buoni uffici a tutte le potenze 
belligeranti. 
6, Roma, Il Re mette®a- disposizione 


lione per i profaghi italiani. fe; 
— Sono annunziate per veri motivi di 


Emden el incrociatore 


Moyevie nella zona neutra. 7-c 
francesi catturano a Ventron (Vi 
nebesa ufficiali tedeschi în ricognizione. Caval- 
del'‘prosidente del Consiglio mezzo mi-| 1 francese a Nomeng. fe prigionieri 
una pattuglia tedesca, 


il calmiere pei generi 
di prima necessità. 

Pisa, Da San Ros, 
sore tutta Ja fami 
glia reale ritorna og- 
gi a Roma, 

Verdun. I tede- 
schi hanno occupato 
Briey. 

Liegi, Uno Zeppe- 
lin fa cadere bombe 
sui forti, a nord, fa- 
cendoli tacere, 

— Dopo fiera. re- 
sistenza i tedeschi 
si impadroniscono; di 
due forti del campo 
trincerato, 

Londra. Il primo 
ministro Asquith an- 
uunzia ai Comuni 
che ì ministri Morley 
(presidente del Con- 
siglio privato) è 
Burns. (amministra 
ioni locali) si sono di- 
messi: sostituisconli 
lord Beaujham,e Run- 
ciman, ministro di 
coltura, 

Vienna. lufervora- 
ti ordini del giorno 
dell'imperatore Frans 
cesco Giuseppe al 
marina e all'esercito. 

Trebinje. Un ten- 
tativo nella notte 
scorsa dei montene 
inì di avanzare, è 
respiuto. 

Cracoria. Molta 
cavalleria austriaca 
con ciclisti e fante- 
ria entrano nella Po- 
lonia russa e si im- 
padroniscono di Ol 
kusz e di Wolbrom, 
ed entrano in con- 
tatto con le truppe 
tedesche avanzantisi 
da Ozestochowa e 


Volete: la salute?? 


tonico ricostituente del. sangue. 


Bendzin. Gli austria- | È 
ci tengono le alture 
sulla sponda setten- 
trionale della Vistola. 

Berlino. Proclama 
dell’imperatore Gu- 
glielmo ai soldati di 
terra e di mare è 
al popolo tedesco. 

Soldau. La caval- 
leria russa è oggi 
nuovamente respinta ‘qui ed a Lauten- 
burg con forti perdite. 

Pietroburgo. La folla sacchéggia il pa- 


lazzo dell'ambasciata «tedesca sulla pro- 
spettiva; Newski, 


Belgrado. La Serbia dichiara la guerra 

alla Germania. 

Nichs. Nuovo bombardamento di Bel- 

grado-da ‘pate degli austriaci. 
Tien-Tsin. Combattimento al largo di 

Wei-E È ìl tore tedé: 

russo Askold; 


tutti due colano a fondo. 
7. Milano. Per timore che venga a 


Ta Russia, mancare la carta, Corriere e Secolo di- 
Cettigne. Il governo montenegrino con- l minuiscono le loro pagine quotidiane. 
segna alle 17.80 dichiarazione di guerra] | Parigi, Il presidente Poincaré conferi- 


sce alla città di Hiegi la croce della Le- 
gion ‘d'Onore. 


— Le' truppe francesi occupano Vie e 


Hi | ad Ostenda, Calais e 


A tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA,, i 


_—_—___- ij endita annua 10.000.000 di bottiglie 


banca d'Inghilterra rituce lè 
annunziata la 


SÒ 
sconto dal 10 al 6‘ 


moratoria di un. mese, 


Leopoli. Gli. austria 
di Michow (Polonia). 


tale tedesca). 


8. Mulhouse. Le 
truppe francesi pas» 
sata la frontiera 
no entrate in Aj 
hanno 


ia, 
preso | dopo 
vivo combattimento 
Altkirk; poi hanno 
occupato Mulhouse, 
di dove ì tedeschi si 
sono ritirati. 
Londra. Sbarciti 


Dunkerque lin cetto- 
mila inglesi diretti 
a soccorrere. belgi e 
francesi a Namur, 


impadronisconsi 


Lome (Togo), Truppe francesi del Da- 
homey ed una nave inglese impadroni- 
sconsì della colonia di Togo (Africa oriet- 


In questo momento diviene di grande 


GINO BERTOLINI 


in automobile a traverso Bosnia ed 


D 


spetterà iri ogni caso i suoi doveri di 
leanza coll'Inghilterra. 

Berlino. L'imperatore conferisce al g* 
uerale di fanteria Von Emmi 
condottè le fruppe all’ assalto di Lî 
l'ordine del merito. 


Caîro,: È proclamato” l6. stato d 


guerra, 


attualità il bellissimo libro di 


Erzegovina, Croazia e Dalmazia. 
Univoliicon 87 incisioni fuori testo: SEI'LIRE. 


istono. me È are 
Parigi. Alla Camera è letto messaggio | alute le dimissioni dell'ammiraglio Millo | | Giegi: Dopo quasi tre giorni di acca-|, Lisbona. Le Ca. 
ntminii (eo delle marthg unita luittaglia i tedeschi'rintorzati oecu-| mere votano. poteri 


"det presidente annunziante la guerra: è 


fatta un'ovazione all'Italia per la sua pano la cittadella ed entrano in città. 
neutralità 


Londra. Il Parlamento approva creditò 
o milioni di sterline (due miliardi 


— Il duca d'Avarna conferisce, col mi- tivis al 


nistro San Giuliano e col présidente del 
Consiglio; Salandra, - Bri 


